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Dibattito sulla 
immigrazione e 
problemi reali

L"'A ustra lian  Population 
and Im m igration C ouncil", 
che si è riunito recentemen­
te a Canberra, ha espresso 
preoccupazione per l'a ttuale 
tendenza a ll'invecchiam ento 
della popolazione australia­
na, come rivelata da una 
persistente dim inuzione del 
tasso di natalità.

In questo contesto il 
Council ha discusso il pro­
gramma di immigrazione per 
l'anno 1979-80 e le misure 
da adottare per favorire l'in ­
gresso di nuovi im m igrati.

Il Council ha considerato 
la mancanza di operai spe- 

H a liz z a t i di talune categorie 
* o m e  un altro dei fa tto ri di 

cui tener conto nel defin ire 
la politica d'im m igrazione del 
governo australiano, pur a f­
fermando che l'im m igrazione 
non può sostitu ire a lunga 
scadenza i corsi di appren­
distato e di addestramento 
professionale per coloro che 
già risiedono in Australia.

È indubbio che un paese 
grande e ricco come l'A u ­
stralia potrebbe ospitare più 
dei suoi 14 m ilion i di abi­
tanti. Ma la realtà è che il 
live llo  di disoccupazione 
(circa il 6 percento) non ac­
cenna a d im inuire e la d i­
soccupazione giovanile, se­
condo i dati dell'O .C.S.E.,

vede l'Austra lia  al terzo po­
sto dopo la Svezia e la Spa­
gna come numero di giova­
ni senza lavoro.

A questa situazione si 
unisce la carenza di servizi 
sociali, una questione che 
non è stata considerata co­
me fattore determinante del­
la dim inuzione del tasso di 
natalità.

È ovvio in fa tti che è sem­
pre meno possibile, man 
mano che la donna acquista 
maggiore coscienza dei suoi 
d ir itt i come persona, igno­
rare la funzione sociale del­
la maternità e pretenderò che 
sia la donna a sopportarne 
per intero la responsabilità, 
al prezzo della sua libertà e 
del suo sviluppo personale, 
della sua partecipazione al­
la vita economica e sociale 
come protagonista a pieno 
d iritto .

Un aumento dell'im m ig ra- 
zione non risolverà questo 
problema, ma semmai accre­
scerà la domanda di servizi 
sociali, mentre l'aumento del­
la popolazione sarà solo 
marginale (a meno che non 
si voglia promuovere una 
immigrazione di massa, e 
questo pare che nessuno lo 
voglia nelle attuali circo­
stanze).

Nè l'im m igrazione potrà

risolvere i problemi de ll'eco­
nomia australiana, che sono 
problemi di carattere stru t­
turale che vanno ben aldilà 
della mancanza di qualche 
operaio specializzato in ta lu­
ni settori. L'attuale d ibat­
tito  sui benefici economici e 
dem ografici deM’ immigrazio- 
ne rischia perciò di diventa­
re un a lib i per non guardare 
in faccia i problemi reali.

Pierina Pirisi

Ferrovieri in Vie.

Aumento di paga 
tra poche 
settimane

MELBOURNE —  In seguito 
ad un accordo tra l'Unione 
dei fe rrovieri ed il m inistro 
per i trasporti, l'on. Maclel- 
lan, sono al lavoro una serie 
di com missioni di inchiesta 
per stabilire quali cambia­
menti sono avvenuti ne ll'o r­
ganizzazione del lavoro nel­
l'am bito del settore trasporti

Gavino Ledda 
in Australia

(Continua a pagina 9)

MELBOURNE —  Sabato 17 novembre è giunto a Melbourne il prof. Gavino Ledda, autore 
del libro "Padre padrone", da cui è stato tratto  il f ilm  omonimo.

Ledda è in Australia su invito degli organizzatori del Festival Italiano delle A rti,
ne ll'am bito delle cui attiv ità  terrà alcune conferenze a M elbourne e in a ltri centri australiani.

Con Gavino Ledda avremo modo di intervenire sul prossimo numero di Nuovo Paese.
In una breve conferenza stampa all'aeroporto Ledda ha detto che il suo primo libro, 

che racconta la sua vita di pastore— analfabeta fino a 21 anni e le tappe del suo riscatto,
non è solo una narrazione personale. In esso lui ha voluto trasmettere le esperienze di
una cultura m illenaria, che finora aveva conosciuto solo un'espressione orale.

Gavino è un personaggio sim bolico. Rappresenta m ilion i di m eridionali e uomini 
del terzo mondo che non hanno una lingua.

Su questi tem i, comunque, torneremo con una in tervista più approfondita.

IN F O R TU N I SUL LAVORO

Il governo del N.S.W. 
ha avviato una inchiesta
L'inchiesta sara d iretta  dal magistrato del tribunale industriale Tom Williams 
—  Sulla scottante questione tu tti potranno esprimersi, ma e poco il tempo per 

preparare le documentazioni —  Chiesta dalla FILEF una proroga di 6 mesi.

Il m inistro per le Relazio­
ni Industria li e la Tecnologia 
del N.S.W., Hon. Pat H ills, 
ha avviato un'inchiesta sul­
la salute dei lavoratori e sui 
rischi di in fortunio sul lavo­
ro. A dirigere i lavori della 
commissione d'inchiesta è 
stato chiamato il magistrato 
(del tribunale industria le) 
Tom W illiam s.

La commissione esamine­
rà le leggi che attualmente 
regolano i rapporti fra lavo­
ro, salute, sicurezza e assi­
stenza, valutandone il fun ­
zionamento ed il grado di 
adeguatezza alla situazione 
attuale, in modo da poter 
proporre eventuali m odifiche 
e riform e.

L'inchiesta toccherà sia i

lavoratori ne ll'industria  pri­
vata che quelli im piegati da 
is titu ti statali e parastatali.

o ltre ad esainare le m i­
sure normalmente adottate 
per la protezione del pub-

La lettera della FILEF 
al ministro Hills

Dear M r. H ills ,
The Organization o f 

Ita lian M ig ran t workers 
and their Fam ilies (FILEF) 
wishes to express its  ap- 
preciation to r your in itia -  
tive in establishing a 
Commission o f Inquiry in- 
to O ccupational Health 
and Safety in th is State.

This shows, we feel, a

concern o f thè N.S.W. 
Government fo r workers' 
health and welfare which 
is not unfounded, given 
thè high rate o f industria i 
accidents and occupa­
tional diseases constantly 
revealed by s tatistics on 
compensation cases.

(Continua a pagina 9)

blico in generale contro i 
perico li derivanti dall'uso di 
sostanze nocive nel processo 
produttivo.

Tra le indicazioni più in­
teressanti date dal m inistro 
alla commissione ci sono 
quelle che riguardano la par­
tecipazione dei lavoratori 
allo studio della situazione 
ed alla gestione delle m isu­
re tendenti a salvaguardare 
la loro salute e in tegrità f i ­
sica.

Si parla in fa tti di eleggere 
in ogni fabbrica un lavora­
tore che rappresenti tu tt i i 
compagni di lavoro sulle 
questioni di sicurezza am­
bientale e che abbia accesso

(Continua a pagina 9)

M e l b o u r n e  15 n o v e m b r e
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A M C  Reai Estate Agency:
124 SYDNEY ROAD, COBURG, MELBOURNE 3058

HOUSING & LAND WANTED 
URGENTLY

Ring now for estimate of today's selling price 
PH.: 383 . 3666 (BUS.) — 350.1064 (A.H.)

VOGLIAMO CASE E TERRENI 
URGENTEMENTE

Telefonateci per una stima dei prezzi del momento 
PH.: 383 . 3666 (BUS.) —  350.1064 (D.O.)
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Il bilancio dell’ attività’ 
FILEF - S. Australia

Un rapporto del segretario Barbaro indica i successi della 
organizzazione.

ADELAIDE —  Anche que­
st'anno la Filef ha inoltra to 
domanda per un finanzia­
mento, almeno parziale, del­
le sue a ttiv ità  assistenziali 
presso il governo del Sud 
Australia.

Nel preparare la domanda 
abbiamo dovuto fare un bre­
ve b ilancio della nostra at­
tiv ità  negli u ltim i 5 mesi —  
da quando cioè operiamo in 
collaborazione con il Thebar- 
ton Resident Associations —  
e nel corso di tu tto  il ’79 più 
in generale. I dati ci hanno 
colp ito , perchè non ci erava­
mo accorti quanto positivo 
fosse stato il nostro lavoro 
complessivo. Se si pensa 
che la maggior parte delle 
associazioni assistenziali e 
sociali sono tramontate per 
la mancanza di fondi e che 
altre si sono invece ade­
guate alla situazione creata 
dal governo Fraser per poter 
sopravvivere, perdendo però 
le loro caratteristiche o rig i­
nali, la F ilef si è distinta 
sia sul piano del dinamismo 
e della vivacità, sia sul pia­
no del lavoro concreto, re­
stando sempre improntata 
sulla caratteristica di forza 
operaia fedele al motto " im ­
para a conoscere i tuo i d i­
r it t i per fa rli rispettare".

Diamo di seguito un bre­
ve riassunto de ll'a ttiv ità  
svolta e approfittiam o di 
questa occasione per ringra­
ziare gli isc ritt i, g li am ici ed 
i simpatizzanti che hanno 
generosamente o fferto il lo­
ro aiuto rendendo possibile 
la nostra opera.

O ltre all assistenza, va r i­
cordato che la F ilef è stata

molto impegnata in numero- 
a ttiv ità . Ricordiamo, tra le 
a ltre, quelle relative a ll'in ­
formazione tram ite Nuovo 
Paese ed assemblee o d ibat­
t it i sulla situazione italiana 
ed australiana; la biblioteca 
(con servizi annessi —  pre­
stito  macchina da scrivere, 
c ic los tile , ecc); corsi d 'ita - 
>4ano per bambini ed adu lti 
ita lian i ed australiani, a ttiv i­
tà ricreative per bambini du­
rante le vacanze scolastiche; 
Com itati Consolari; participa- 
zione al Festival ita liano; a t­
tiv ità  per l'anno internazio­
nale del bambino; servizio in­
terpreti e traduttori, semina­
ri; gruppo fem m in ile  f ile f, 
a ttiv ità  sindacali.

R icordiamo, per fin ire , 
anche l'asilo  da noi gestito. 
Si tratta di un importante la­
voro che impegna 3 im pie­

gati e che richiede m olti 
contributi volontari. La po­
chezza dei fond i, l'opposi- 
zone del Comune ad un asi­
lo in una zona defin ita  " re ­
sidenziale”  e la generale ca­
renza di mezzi hanno reso 
estremamente dura e d if ­
f ic ile  la gestione di questo 
luogo dove, come raramente 
accade in Australia, 30 
bambini di diversa nazionali­
tà stanno assieme e impara­
no nozioni elementari in due 
lingue o tre, se si include 
l'inglese.

Se il governo è veramente 
sensibile ai nostri problem i, 
non potrà fare a meno di f i ­
nanziare in misura adeguata 
questa grossa mole di lavo­
ro.

FRANK BARBARO 
(Segretario 

della F ilef S.A.)

ASSISTENZA SVOLTA ASSIEME AL THEBARTON 
RESIDENT ASSOCIATION

informazioni sulla 
assistenza legale

giù. lugl. ago. sett. ott. tot.

tasse 7 142 177 52 31 904
sicurezza sociale 23 27 45 45 45 55 195
occupazione 10 13 7 19 11 60
scuola 21 18 19 13 15 86
pensioni 12 11 18 18 19 78
workers comp. 11 9 10 13 6 49
inform azioni sindacali 2 6 3 5 3 19
in terpre te /traduttore 17 24 31 39 23 134
immigrazione 
problemi personali

9 13 23 34 38 117

e fam ilia ri 10 16 13 11 10 60
salute 23 13 27 19 12 94
casa 3 2 5 8 7 25
in form azioni generali 59 59 37 62 61 278
problem i dei consumatori 1 4 2 2 2 11

totale 230 370 432 358 317 1715

COBURG (Vie.) —  Dopo essere stato scelto candidato dell'ALP al seggio sicuro di
Wills, Bob Hawke, attuale capo della centrale sindacale ACTU ha voluto un primo
incontro con l'elettorato. E per il primo incontro Hawke ha scelto gli italiani iscritti al
partito laburista a Coburg e dintorni ed anche ai loro amici. Così, lunedi 5 novembre, 
in una saletta del municipio di Coburg, Hawke ha incontrato una cinquantina di italiani, 
compresi molti membri della Filef.

Ad essi egli ha detto di nutrire una profonda simpatia per tutti immigrati ed in 
particolare per gli italiani. Come già in altre occasioni, ha detto nuovamente che presto 
studierà la lingua italiana. Ha aggiunto che purtroppo i suoi numerosi impegni lo manter­
ranno piuttosto lontano dal suo elettorato, specialmente durante i periodi di campagna 
elettorale. In ogni caso, ha promesso di fare il possibile per essere sempre al corrente 
dlla situazione e dei problemi dell'elettorato.

All'incontro sono intervenuti anche il Sen. Giovanni Sprò e l'avv. Giovanni Scom- 
parin, candidato ALP al seggio di Diamond Vallev.

PROTESTA C O N TR O  IL RUMORE E LO L IC E N Z IA N O

I diritti limitati 
dei lavoratori

ThIÌARTON RfSIDENTS 
ASSOCIATION

ffy  F O R M A T I  Q FJ D E M  T R E  

K IW T P D  r }A H S » 0 « 0 m fW

B R E V I  -  B R E V I  -  B R E V I  -  B R E V I

Assemblea 
generale 
Radio Italiana 
e C.I.C.
ADELAIDE —  Il 9 dicembre 
presso il Black Lion Hotel, 
Hindermash, si terrà l'as­
semblea generale annuale 
della radio italiana. L'assem­
blea inizierà alle 2,30.

T u tti i soci sono pregati 
di intervenire poiché saranno 
eletti i nuovi membri del Co­
m itato. Coloro che fossero 
interessati a diventare mem­
bri del Comitato della radio 
per il 1980, dovranno ino l­
trare domanda con l'apposi­
to modulo indirizzandolo al 
segretario, GPO Box 1329, 
Adelaide 5001.

Si ricorda che le doman­
de saranno valide soltanto se 
ricevute entro le 5 del po- 
meriggo di venerdì 30  no­
vembre.

ADELAIDE —  Il Comitato 
ita liano di coordinamento 
terrà la sua assemblea ge­
nerale annuale presso la se­
de della Italian A rt Choral 
Society, 222 Torrens R d„ 
Renow Park alle ore 19,30 
del 30 novembre.

Comunicato del 
Consolato di 
Adelaide

Si porta a conoscenza dei 
pensionati della Previdenza 
Sociale Italiana che a parti­
re dal 5 novembre c.m. ver­
ranno iniziate le pratiche re­
lative alla spedizione dei ra­
tei di pensione riguardanti il 
III quadrimestre 1979. Si 
prevede che essi saranno 
materialm ente pagati entro 
la fine di dicembre.

Per gli arretrati re la tiv i al 
m iglioram ento economico 
del 1979 le pratiche inizie- 
ranno il 15 dicembre e se 
ne prevede il pagamento en­
tro la fine  di gennaio 1980.

Comunicato 
dell’on. Anthony 
sulle tariffe 
ridotte

Ha raccolto circa 30,000 
firm e la petizione per la r i­
duzione delle ta riffe  aeree 
fra l'Ita lia  e l'A ustra lia  che è 
stata presentata al vice p ri­
mo m inistro, on. Anthony, 
dai d ire tto ri del Corriere di 
Settegiorni e di Gente d 'Ita ­
lia, Giuseppe Bertolin i e Pie­
tro Schirru. L'on. Anthony ha 
dichiarato che prenderà in 
considerazione l'opinione di 
un così ampio settore della 
co lle ttiv ità .

È auspicabile che il gover­
no australiano riconosca che 
il contatto con la propria 
terra d 'o rig ine  è per g li im ­
m igrati un'esigenza prim a­
ria e non un lusso stravagan­
te, e che le ta riffe  aeree ec­
cessivamente elevate con tri­
buiscono a isolare u lte rio r­
mente questo paese, già cosi 
geograficamente isolato.

SYDNEY —  Più la cris i eco­
nomica diventa ovvia, più 
aumenta la disoccupazione, 
e più soprusi si registrano 
contro i lavoratori (con gli 
im m igrati spesso in prima 
fila  a subire i soprusi pa­
dronali). Tra gli u ltim i casi 
di cui NUOVO PAESE è ve­
nuto a conoscenza vogliamo 
rilevare quello di Giovanni 
Cuciniello, metalmeccanico 
con fam ig lia  a carico, licen­
ziato pochi giorn i fa dalla 
ditta "H arrison Jam esway" 
di V illawood (NSW) che 
produce gabbie ed attrezza­
ture meccaniche per alleva­
menti di pollame. "Lavoravo 
lì da due m esi" ci dice Gio­
vann i," e mi avevano as­
sunto come "ca su a l", cioè 
non permanente, con una 
paga piuttosto bassa per un 
operaio metalmeccanico di 
$160.00 lordi alla settimana. 
Mi facevano fare di tu tto , 
dalle pulizie al trasporto dei 
r if iu ti. Poi mi misero al mon­
taggio delle sbarre per le 
gabbie. Li dovevo picchiare 
sul ferro, con una mazza, 
per tu tto  il giorno e come 
potete imm aginarvi c'era un 
fracasso continuo, un rumo­
re assordante tu tto  il g ior­
no !"  Abbiamo chiesto a 
Giovanni se la ditta forniva 
le apposite cu ffie  agli operai 
la protezione de ll'ud ito , co­
me prescritto d 'altronde dal 
regolamento del D ipartim en­
to del Lavoro e d e ll’ Indu­
stria, e risulta che la ditta 
non rispetta il regolamento, 
"m a non è l'unica che non 
da le cu ffie , in fa tti la ditta 
dove lavoravo prima, e dove 
ho fa tto  9 mesi in s im ili 
condizioni, li ho c ita ti in 
tribunale perchè il dottore 
mi ha riscontrato la perdita 
parziale de ll'ud ito  a causa 
del rumore.

Quest'altra ditta mi ha l i ­
cenziato pure su due piedi 
perchè un giorno non ce la 
facevo più a sopportare il 
rumore. M i sentivo proprio 
male e quando l'ho detto al

caporeparto mi fanno anda­
re a casa dicendom i di r i­
tornare il pomeriggio per r i­
tirare la mia ultim a paga. 
Ti sembra g ius to?"

Questo di Giovanni Cuci­
niello non è un caso isolato 
(quanti lavoratori si trovano 
in s im ili situazioni, o hanno 
subito s im ili soprusi padro­
nali) e ci offre  spunti per 
alcune riflessioni non solo 
sugli enormi lim it i dei d ir itt i 
dei lavoratori in Australia, 
ma anche sulle condizioni in 
cui sono obbligati ad opera­
re.

In fa tti, uno dei settori più 
trascurati dal datore di la­
voro in Australia è quello 
dell'am biente e la salute dei 
lavoratori in fabbrica. Pre­
vale purtroppo l'a tteggiam en­
to di lasciare che le compa­
gnie di assicurazione si fac­
ciano carico degli in fortuni 
e delle malattie professiona­
li dei lavoratori.

Questo è uno stato di co­
se fortemente negativo e 
contrario agli interessi dei 
lavoratori, e non a caso con­
trario  anche a llo  sviluppo 
del paese e delle forze pro­
duttive in generale, per al­
meno tre m otivi di fondo:
1. Perchè l'interesse delle 

compagnie di assicura- 
razione non risiede nel­
l'area della produzione, 
ma in quella delle finan­
ze. Ciò che conviene ad 
esse è prima di tu tto  di 
evitare il pagamento della 
"com pensa tion" al lavora­
to re /lavora trice  (meno rie ­
scono a pagare e più ca­
pitale rimane nelle loro 
m ani). Quando il paga­
mento è inevitabile per­
chè la compagnia è obb li­
gata a pagare dal tribu ­
nale, allora si cercano tu t­
t i i metodi e i trucch i pos­
s ib ili per rallentare al mas­
simo i versamenti, e poi 
per dimostrare che l'in ­
fo rtuna to /a  non è più ina­
bile al lavoro e che per­
ciò non ha più d iritto

alla "com pensa tion".
2. Perchè il meccanismo de l­

la "com pensa tion" scatta 
quando, in un certo sen­
so, è già tard i. Cioè, tale 
meccanismo non può agi­
re prima dell'incidente , ed 
è perciò irrilevante ad una 
razionale politica di P R j®  
VENZIONE degli in f o r t ®  
ni e delle m alattie pro­
fessionali. La "com pensa­
tio n " , im portantissim a co­
me è, non può e non de­
ve essere una scusa per 
non agire sull'am biente di 
lavoro e sui necessari, ma 
non esistenti, programmi di 
prevenzione degli in fo rtu ­
ni e delle m alattie cau­
sate dal lavoro.

3. Perchè l'A ustra lia  conti­
nua da anni ormai a per­
dere più ore-lavoro a ll'an ­
no a causa di in fortuni 
e malattie professionali 
che non a causa di scio­
peri, a dispetto del con­
tinu i e Ing ius tificab ili at­
tacchi ai sindacati da par­
te della stampa padronale 
e dello stesso governo. 
A llora, invece di contin­

uare a produrre leggi an ti­
sindacali ne ll'illus ione che 
quello sia il metodo m ig lio ­
re per affrontare la cris i, il 
governo dovrebbe impegnar­
si a far rispettare ai datori 
di lavoro le varie leggi che 
tutelano la salute dei lavo­
ratori, a m igliorare anzi quel­
le leggi attinenti alle cond i­
zioni d i lavoro e la preven­
zione degli in fortun i. Sareb­
be anche un modo positivo 
di affrontare alcuni problemi 
derivanti dalla perdita di 
ore-lavoro o ltre che un con­
tribu to  efficace alla salute o 
al benessere della co lle tti­
vità.

Questo però può succede­
re solo nella misura in cui 
il movimento operaio orga­
nizzato riesce a farsi carico 
d i questi problemi e ad im ­
porli a ll'attenzione del go­
verno e dei datori d i lavoro.

B. Di B.

Incontro di Hawke con 
gli italiani di Coburg
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IL 15 NOVEMBRE A N O R TH  F ITZR O Y  NEGLI EDINBURGH GARDENS

Tutti insieme al 
festival dell’Unita’

Spettacoli e manifestazioni culturali a l primo festival dell'unita ' all'aperto.

MELBOURNE —  "T u tt i in­
sieme alla festa d e ll'U n ità ". 
Con questo "s lo g a n " le or­
ganizzazioni del PCI del V ic­
toria invitano tu tti i lavorato­
ri alla prima, grande festa 
de ll'U n ità  all'aperto. Come 
abbiamo già scritto  su que­
ste colonne, il festival si ter­
rà domenica 25 novembre 
nei g iard in i d i Edinburgh a 
North Fitzroy (vedi mappa) 
dalle 10 am alle 10 pm.

Essendo la prima festa di 
grandi proporzioni, g li orga­
nizzatori non nascondono t i ­
mori e dubbi: riuscirà tutto  
più o meno bene? La gen­
te, in generale, come rea­
girà a questa in iziativa 
dei com unisti ita liani? Vi 
sarà abbastanza partecipa­
zione? Sono in terrogativi 
g ius tifica ti, dal momento 
che per la prima volta i co­
m unisti ita lian i si presentano 
ad un vasto pubblico con un 
progetto ambizioso sul pia- 
-no po litico-cultura le ed orga­
nizzativo. È certo che questi

«irrogativi troveranno r i­
sta solo il giorno della 
festa che speriamo non ven­

ga turbata dal bizzarro com­
portamento del tempo in 
questa c ittà. Il programma è 
comunque molto alettante e 
fa sperare agli organizzatori 
una buona affluenza di pub­
blico.

Diamo quindi un rapido 
sguardo alle manifestazioni 
cu ltu ra li della giornata (ve­
dere anche il programma 
completo nel riquadrato).

In mattinata, mentre un 
circo di sole donne farà d i­
vertire bambini e adu lti, si 
svolgerà nella tenda p rinc i­
pale una tavola rotonda sulle 
questioni sociali e politiche 
di un quartiere, più precisa- 
mente quello di Fitzroy. La 
politica a live llo  locale trova

• :o spazio nella cronaca 
rnalistica e nel d iba ttito  
po litico . Eppure il quartiere 

o Comune dovrebbe essere 
il prim o momento dell'azione 
politica o dell'operazione cu l­
turale. Fitzroy, in questo sen­
so, è uno dei pochi comuni 
dove certe esperienze di 
partecipazione diretta alla 
gestione della cosa publica 
sono state realizzate. Costi­
tuisce pertanto un o ttim o ar­
gomento di discussione. Il 
d iba ttito  vedrà impegnati 
consig lieri, membri dei par­
tito , associazioni locali, ecc.

Dopo la tavola rotonda 
verrà proiettato il f ilm  di 
Fabio Cavadini " I l  rovescio 
della m edaglia”  di cui Nuovo 
Paese ha spesso parlato. 
Pochi ita lian i a Melbourne 
hanno visto questo buon do­
cumentario, A lla festa de l­
l'U n ità  sarà perciò una cosa 
da non perdere.

Mentre sarà proiettato il 
f ilm , sul palco si alterneran­
no un gruppo di danza greco 
e i due fra te lli Tsourdelakis.

Questi sono due operai 
che hanno portanto con se 
in Australia la ricchissim a 
tradizione musicale della lo­
ro isola. I brani risalgono 
anche a duecento anni, per 
cui la musica è interessante 
anche sotto il p ro filo  s to ri­
co.

A lla  fine  di questo spetta­
colo, sarà il turno de "The 
Victorian College o f thè 
A r ts "  la cui compagnia tea­
trale, diretta da A lbert Hunt 
e Roberta Bonnin, metterà 
in atto uno show su Joe 
H ill, l'eroe-sindacalista-im - 
m igrato negli Stati Un iti.

Dopo il teatro sarà la vo l­
ta dello Italian Folk Ensem­
ble. Questo gruppo di Ade-

La festa dell'Unità: per stare insieme e divertirsi in modo diverso.

ladie —  che ora non ha più 
bisogno di presentazioni —  
darà uno spettacolo di can­
zoni m iste a momenti di tea­
tro m olto espressivi. Chi ha 
già vista l'ensemble non pot­
rà mancare, e chi non l'ha 
ancora vista, non potrà per­
dere questa occasione per 
ammirarla ed apprezzarla.

Sarà quindi il turno di 
M argaret Roadknight. Nota 
soprattutto in ambienti au­
stralian i, questa cantante dal­
la voce possente eseguirà, 
accompagnandosi con la 
chitarra, dei blues ed a ltri 
m otiv i popolari e di lotta.

Farà subito seguito il tea­
tro ita liano del collegio di 
Swinburne con la commedia 
di Maione "U n  pesce nel 
bosco” .

Nello stesso tempo, nella 
tenda principale, avrà luogo 
una tavola rotonda sul tema 
"Q u a li prospettive per la s i­
nistra ed il movimento ope­
raio in Australia negli anni 
8 0 ? ". Tra i vari partecipan­
ti citiam o John Halfpenny, 
Jim  Roulston, J im  Sim- 
monds, Kevin Hardiman, il 
prof, Halevi ed esponenti del 
PCI e del CPA.

A l term ine della tavola ro­
tonda, il Circo OZ presente­
rà uno spettacolo di gioco­
lie ri, acrobati e saltimbanchi 
che già ha fa tto  d ivertire  
m iglia ia di spettatori a Mel­

bourne ed in a ltri stati.
Il Circo, che è composto 

di ex-attori, metterà poi in 
scena uno sketch sulla fa ­
mosa vicenda di Boneghilla, 
il campo di concentramento 
dove vennero rinchiusi gli 
im m igrati negli anni 50 e 60. 
La breve recita è in tre lin ­
gue: greco, ita liano ed in ­
glese.

A lla fine dello spettacolo 
del Cirzo OZ il segretario 
della Federazione del PCI, 
Licata, interverrà con il tra ­
dizionale comizio.

Gli faranno subito seguito 
un musicista irlandese, un 
gruppo greco e cileno. Per 
fin ire , si prevede la parteci­
pazione di una banda rock 
per i giovani.

Durante il festiva l, sarà 
ospite d ’onore il prof. Gavi­
no Ledda, autore del libro 
Padre Padrone da cui è sta­
to tra tto  il f ilm  omonimo.

Ledda, in Australia per 
una serie di conferenza orga­
nizzate dal Festival italiano 
delle arti, ha accettato di 
buon grado di incontrare i 
lavoratori ita lian i ed in par­
tico lare i suoi corregionali 
sardi alla festa dell'U nità .

Durante tutta la giornata 
funzionerà un servizio ris to­
ro. I prezzi del cibo sono 
m odici (non sono in vendita 
b\(eande alcoliche, però il 
BYO è permesso).

Nei vari pad iglioni saran­
no allestite delle interessan­
ti mostre sulla stampa co­
munista, sulla donna, la Re­
sistenza e le Regioni ita lia ­
ne.

Questi sono g li aspetti più 
im portanti del Festival che 
sarà completamente gratuito. 
Vi saranno anche altre a tti­
vità che per ragioni di spa­
zio non pubblichiamo.

È indubbiamente un fes ti­
val ricco sotto tu tti g li aspet­
ti quale era stato promesso 
dagli organizzatori. Se il sole 
di Melbourne vorrà splende­
re domenica 25, adu lti e 
bambini avranno l'occasione 
di trascorrere una giornata 
stupenda nel bel parco di 
Nord Fitzroy.

Il programma 
del Festival

PROGRAMMA  

MATTINA
10.00 Inizio <Jel Festival.
10.30 Banda musicale.
11.30 Spazio bam bini.
11.30 W omen Circus.
11.30 Tavola rotonda.
12.30 Apertura servizio ristorante.
12.30 Gruppo greco di danza.
12.30 Spazio f ilm -d ib a ttit i —  Film  1: " I l  

rovescio della m edag lia " (A ustra­
lia) —  Regia di Fabio Cavadini de l­
la Sydney Filmakers Co-op.

POMERIGGIO
1.00 Con & George Tsourdelakis —  

musica cretese per liu to e lira.
1.CO "T he  V ictorian College of thè A rts ”  

presenta "T h e  Joe H ill S how ".
2 .30 Da Adela ide: "T he  Italian Folk En­

sem ble" de ll'U n ive rs ità  di Flinders.
3 .30 Da Sydney: M argaret Roadknight.
4 .30 Tavola rotonda: "Q u a li prospettive 

per la sin istra e il m ovim ento dei 
lavoratori in A us tra lia ? ". A lla tavo­
la rotonda parteciperanno esponen­
ti dei pa rtiti po lit ic i, parlamentari, 
s indaca listi ed a ltr i. Sarà presente 
il prof. Gavino Ledda, autore del 
lib ro  "P adre padrone" da cui è sta­
to tra tto  il f ilm  omonimo.

4.30 II teatro ita liano del Swinburne Col­
lege presenta: " I l  pesce nel bosco".

6.00 Spazio film -d ib a ttit i —  Film  2: " I l  
giorno della C ive tta ”  (Ita lia ) -— 
Regia di Damiano Damiani.

6.00 Circus Oz.
7.00 Comizio del segretario della Fede­

razione australiana del PCI.
7 .30 Seamus G ill —  Musica irlandese 

fo lk  e di lotta.
8 .00 Gruppo cileno di musica popolare 

e po litica .
8 .30 Concerto di musiche greche per 

bouzouki e sandouri (le musiche 
continuano fino  alla chiusura del 
Festival)

Durante tutta la giornata ci saranno varie
mostre da vedere, giochi ed attività. Il Festi­
val è gratis. Portate famiglie ed amici.
B.Y.O.

Una commedia 
su Carbone

L'eroe della Eurika Stockade visto da 
John Romeril.

DOV'È IL FESTIVAL
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MELBOURNE —  Il 3 dicem ­
bre 1979 ricorre il 125° 
Anniversario della Eureka 
Stockade, la famosissima r i­
volta dei m inatori de ll'oro 
nei pressi della cittadina di 
Ballarat.

Per celebrare e commera- 
re l ’anniversario, il noto 
scrittore australiano John Ro­
m eril, autore, tra l'a ltro  di 
"T he  floa ting  w o rld ", una 
commedia che ha riscosso 
notevoli successi in Austra­
lia, Canada e Stati U n iti, ha 
scritto  una recita per un so­
lo attore che sarà interpre­
tata da Bruce Spence.

La commedia è in tito lata 
"C a rb o n i" ed è dedicata ap­
punto al personaggio Raffael­
lo Carboni, un italiano che 
ha la fama di essere stato 
uno dei leaders della r ivo l­
ta.

Carboni fu arrestato dalle 
truppe dopo che la rivolta 
era stata domata in un ba­
gno di sangue. Accusato di 
tradim ento fu  poi proscio lto 
da una giuria. Carboni scris­
se un libro sulla Eureka 
Stockade nel 1855. È su 
questo, libro che si basa la

commedia di Romeril che in­
terpretata dal grande Spence 
e d iretta dall'estravagante ed 
esuberante George Dreyfus, 
getterà una luce comica sul­
la sola ed unica occasione 
"rivo lu z io n a ria " australiana.

Lo spettacolo è previsto 
per il 3 dicembre alla Pram 
Factory, 325 Drummond St., 
Carlton. Lo spettacolo non 
sarà ripetuto, per cui è me­
glio prenotare subito te le fo ­
nando al 347 7133.

Pane e 
cioccolata
SYDNEY —  PANE E CIOC­
COLATA di Dino Brusati, 
con NINO MANFREDI nella 
parte dell'em igrato in Sviz­
zera, è arrivato in Australia 
con sei anni di ritardo e sta 
riscuotendo un successo in ­
aspettato sia di pubblico che 
di critica.

Con una com icità  e un ca­
lore umano che lo hanno fa t­

to paragonare a Charlot, 
M anfredi ci conduce attra­
verso i mestieri e le disav­
venture di chi vuole solo la­
vorare e mettere qualcosa da 
parte. Per quanto instanca­
bile e pieno di risorse, però, 
deve affrontare ogni giorno 
l'o s tilità  dell'am biente, la 
concorrenza degli a ltr i im m i­
grati e quindi la paura di 
perdere il lavoro e il d iritto  
di restare in Svizzera.

È un f ilm  che fa ridere 
liberamente, ma sempre con 
un po' d'amarezza. Tante 
scene ci sono così note e 
fam ilia ri, che ci sembra di 
averle già vissute o sentite 
raccontare. Le baracche del 
cantiere, in cui gli ita lian i 
riescono a cantare e a ridere 
per affogare la nostalgia, po­
trebbero essere quelle delle 
Snowy M ountains di qual­
che anno fa.

Certo, la Svizzera tedesca 
non è l'A ustra lia : l'o s tilità
può essere meno aperta e 
l'incertezza del fu turo m ino­
re. Ma in compenso c'è la 
distanza, e non basta saltare 
su un treno per tornare. E 
la condizione genèrale è 
sempre la stessa: siamo noi 
im m igrati a fare i lavori più 
brutti e più perico losi, e per 
di più in concorrenza l'uno 
contro l'a ltro  per g li stessi 
lavori.

C'è da sperare che il f ilm  
continui a circolare in Au­
stralia e che a iuti più gente 
a capire certe cose, sia pure 
tra una risata e l'a ltra .

C.B.M.
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Il rapporto 
Woodward

MELBOURNE —  Sul rap­
porto della Commissione 
d 'inchiesta sul tra ffico  di 
stupefacenti condotta in 
N.S.W. dal giudice W ood­
ward è già stato detto tutto. 
I fa tti sono noti, così com 'è 
nota la strumentalizzazione 
dell'inchiesta da parte di 
quasi tu tta la stampa austra­
liana che ha visto ancora 
una volta l'occasione per de­
nigrare, offendere e d iffa ­
mare il nome di tu tti g li ita ­
liani e in particolar modo 
dei calabresi, per un fatto  
im putabile a pochissime per­
sone.

Anche Nuovo Paese vuole 
comunque associarsi alla 
protesta degli ita lian i e dei 
connazionali calabresi che 
nei g iorn i scorsi sono stati 
messi alla berlina da una 
campagna denigratoria e d if­
famatoria con pochi recenti 
precedenti.

È ironico che oggi, mentre 
la comunità australiana e 
quella italiana si avvicinano 
sempre di più, superando 
contrasti e incomprensioni 
ed imparando ad apprezzare 
i rispettiv i pregi, ci siano

ancora forze in fluenti quali 
le radio, i canali te lev is iv i e 
la stampa talm ente ottuse da 
assumere atteggiamenti così 
irresponsabili.

Questo giudizio co rris ­
ponde, tra l ’a ltro, a quello 
espresso durante una confe­
renza stampa tenutasi dome­
nica 12 u.s. n e ll'u ffic io  del 
Senatore Giovanni Sgrò. 
Sgrò, affiancato dal prof. 
Charlie D'Aprano, ha espres­
so ai g iornalisti presenti il 
suo più netto dissenso con 
il modo in cui essi hanno 
tra tta to  la questione ed ha 
indicato i perico li ins iti in 
quel modo di fare g iorna li­
smo, soprattutto quello di 
creare d iv is ion i tra i gruppi 
etnici.

In e ffe tti è tris te vedere 
come oggi i mass media 
siano pronti a gettarsi su 
qualsiasi occasione pur di 
far notizia ed è tris te  con­
statare quanta strada vi sia 
ancora da fare prima di bat­
tere i pregiudizi e la d iscri­
minazione. Nuovo Paese, nel 
suo piccolo, darà il suo con­
tribu to , come sempre, con­
tro queste ingiustizie.

IL CASO DELL'OPERAIA M A R IN ELLI

Il padrone rubava 

dalla paga
Non e un caso isolato: molti lavoratori 

sono sottopagati.

Il Ministro che 
non sa niente 

e non fa niente
Una dichiarazione dell'on. lan Cathie 
sull'operato del ministro statale per gli 

A ffa ri Etnici Wood.
MELBOURNE —  La signori­
na M arinelli, una anziana 
lavoratrice abitante a Brun­
sw ick, è stata licenziata da l­
la Compagnia D. & E. Clean- 
ing dopo cinque anni di la­
voro.

La signorina M arine lli la­
vorava a ll'U n iversità  di M el­
bourne dove m olti a ltr i im ­
m igrati come lei sono addet­
ti alle pulizie dei vari d i­
partim enti.

Non avendo capito perchè 
fosse stata licenziata dopo 
cinque anni in in terro tti di 
lavoro durante i quali non è 
mai stata richiamata, la s i­
gnorina M arine lli si è rivolta 
al Centro sindacale dei la­
voratori im m igrati. Nel corso 
dell'inchiesta per stabilire le 
vere regioni del licenziamen­
to, un funzionario sindacale 
ha scoperto che la signorina 
era stata sottopagata in nu­
merosissime occasioni. La

ALLA JAMES HARDIE

Il sindacato lotta 
contro la morte

MELBOURNE —  A lla  James 
Hardie, fabbrica di prodotti 
di am ianto, di muore di can­
cro. È noto da quasi un se­
colo che le fib re  di amianto 
(detto anche asbesto) se re­
spirate anche in piccole 
quantità possono causare 
l'asbestosi, un particolare t i­
po di cancro. E di cancro, ap­
punto, sono m orti già d iver­
si operai della James Har­
die, gente ignara del pericolo 
posto da questo strano m i­
nerale, perchè la d itta  non 
si era certo premurata di fa r­
lo sapere.

L'Unione —  la M iscella- 
neous W orkers' Union —  ha

sollevato la vicenda circa un 
paio di anni fa e da allora 
ha lo ttato per costringere la 
ditta  a pagare un indennizzo 
alle fam ig lie  dei lavoratori 
co lp iti da asbestosi. L 'inden­
nizzo che la Compagnia ha 
deciso di concedere ammon­
ta a 13.958 do lla ri, una 
somma che va ad aggiunger­
si alla cosiddetta "w o rkers ' 
com pensation".

Questo indennizzo è m ol­
to lim ita to , perchè non serve 
certo a compensare la per­
dita di un padre di fam ig lia , 
però costitu isce una piccola 
v itto ria  del sindacato nei 
confronti di una Compagnia

Comunicato 
F. Miscellaneous Warkers’ 

Union

Per m igliorare e poten­
ziare l'assistenza agli 
isc ritt i, la M iscellaneous 
W orkers' Union del V ic­
toria ha is titu ito  un cen­
tro di consulenza legale 
e per le tasse e o ffre  pu­
re alcuni appartamenti da 
a ffitta re  a basso costo per 
vacanza al mare e corsi 
per corrispondenza.

SERVIZIO LEGALE
Da quest'anno g li av­

vocati e notai de ll'U n io ­
ne sono d ispon ib ili per 
qualsiasi tipo di consiglio 
legale gratuito. Preparano 
anche testam enti, sem­
pre gratuitamente, e svol­
gono pratiche per la com­
pra-vendita di beni im m o­
b ili ad un costo notevol­
mente ridotto.

Per usufruire de ll'as ­
sistenza legale bisogna r i­
volgersi agli u ffic i de l­
l'U nione che si trovano a 
Melbourne, Ballarat, Ben- 
digo, Dandenong, Gee- 
long, M ildura , M orw ell,

Portland, Shepparton e 
Woodonga.

APPARTAMENTI
Sono d ispon ib ili tre 

appartamenti a basso co­
sto al 50 W ilkinson St., 
Tootgarook, una località 
sulla penisola di Morn- 
ington.

CORSI PER 
CORRISPONDENZA

Un corso costa solo 3 
do lla ri, i corsi sono m olti 
e di diversa durata. M ol­
to u tili sono que lli per 
imparare l'inglese e co­
me funzionano le unioni 
in australia. Per ottenere 
il catalogo di tu tti i corsi 
d ispon ib ili telefonare o re­
carsi a ll'Un ione.

TASSE
Per consulenza sulle 

tasse si deve telefonare o 
recarsi a ll'U n ione (sede 
d i M elbourne) personal­
mente. Il numero di tele­
fono è 329 7066.

E. & D. Cleaning le deve a l­
meno 1000 dollari.

Il funzionario sindacale ha 
detto a Nuovo Paese che so­
no m oltiss im i i lavoratori 
sottopagati. Talvolta il s in­
dacato riesce ad ottenere i 
soldi rubati a i lavoratori, ma 
nella maggioranza dei casi 
c iò è m olto d ific ile , perchè 
i lavoratori appena ricevuta 
la paga gettano via la s tri­
scia —  paga. La striscia pa­
ga è indispensabile per pro­
vare che esiste un caso di 
frode. Non basta la parola, 
perchè in m oltissim i casi le 
ditte  tengono due lib ri di 
contabilità : uno u ffic ia le  per 
il sindacato o il D ipartim en­
to del lavoro ed uno, quello 
"c o rre tto "  cioè, per se stes­
se.

I lavoratori dovrebbe a llo ­
ra conservare la striscia —  
paga e andare dal sindaca­
to almeno una volta a l l’anno 
per controllare se la paga 
corrisponde a quella stabi­
lita dal contratto o m od ifica ­
ta dalla scala mobile.

È una raccomandazione 
che "N uovo Paese" fa tu tti 
i lavoratori. Di casi come 
quello della signorina M ari­
nelli ne esistono a centinaia: 
si possono correggere so l­
tanto se, come coscienziosa­
mente ha fa tto  la signorina 
M arine lli, si conservano le 
strisele —  paga.

MELBOURNE —  " I l  m in i­
stro statale per l'im m ig ra ­
zione e gli a ffa ri etnici sem­
bra sempre impegnato ad 
esaminare problem i, ma non 
fa mai n u lla " —  ha detto il 
m inistro ombra per lo stesso 
m inistero, lan Cathie.

L'on. Cathie si è espresso 
così commentando una serie 
di risposte dategli dal m in i­
stro Wood in parlamento il 
31 ottobre scorso.

L'on. Cathie aveva chiesto 
al m in istro Wood quali piani 
avesse preparato per a ffron ­
tare un eventuale in flusso di 
im m igrati come vorrebbe il 
m inistro per l'ed iliz ia  e se 
poteva assicurare il Parla­
mento che ci saranno case, 
istruzione e servizi adeguati 
per i nuovi im m igrati.

L'on. Wood ha dato una 
risposta molto vaga: "S to  d i­
scutendo la necessità di 
provvedere servizi per gli 
im m ig ra ti".

Ad un'altra domanda po­
sta dall'on . Cathie su che 
cosa sta facendo il m in iste­
ro statale deM'immigrazione 
per combattere la d isc rim i­
nazione che colpisce g li im ­
m igrati sul posto di lavoro, 
l'on. Wood ha detto: "Q u e ­
sta questione è stata ogget­
to di lunghe discussioni tra 
i funzionari del mio d ip a rti­
mento e que lli del d ipa rti­
mento del Prem ier".

L'on. Cathie ha emesso un

comunicato stampa nel q la- 
le afferm a che l'on. Wo-'d 
è un m inistro che parla sen­
za far senso. "Abb iam o chie­
sto al m inistro che cosa stes­
se facendo per attuare le 
proposte della Commissione 

vsulla povertà: ancora una
volta ci ha detto che sta 
discutendo. Gli abbiamo 
chiesto che cosa sta facendo 
il suo m inistero per soppe­
rire alla mancanza di in ter­
preti nei governi locali: ci 
ha chiesto tempo per rispon­
dere a questa semplice do­
manda.

Sembra che non sappia nè 
che cosa succede in V ictoria 
riguardo g li im m igra ti, nè 
che cosa avviene nel suo 
stesso m in is te ro " —  ha d i­
chiarato l'on. Cathie.

Ed sembra che abbia pro­
prio ragione. Si sapeva che 
questo m inistro non era cer­
to un esperto di problemi 
dell'im m igrazione e ci p a j j^  
che tu tti abbiano voluto 
tesemente concedergli tem ­
po per imparare " i l  mestie­
re ". Ora però sono già pas­
sati alcuni mesi e la sua in­
erzia sta diventando in telle- 
rabile. È inconcepibile che 
esista un m inistero che non 
fa assolutamente niente, spe­
cialmente in un momento in 
cui i problem i sul tappeto 
diventano sempre più nume­
rosi.

che nulla voleva concedere e 
che mai ha voluto assumersi 
precise responsabilità.

Ora il sindacato sta ten­
tando di ottenere dalla Com­
pagnia le carte lle mediche 
riguardanti lo stato di salu­
te dei circa 250 operai che 
la James Hardie al momento 
impiega. L'unione vorrebbe 
che le carte lle fossero esa­
minate da un gruppo di me­
d ic i indipendenti al fine di 
valutare le reali condizioni 
di salute degli operai. La 
Compagnia sta però oppo­
nendo un netto rif iu to  a 
questa richiesta e pertanto 
sembra probabile che l'u n io ­
ne dovrà ricorrere ancora 
una volta allo sciopero.

La riluttanza del padrona­
to a rendere pubbliche le in ­
formazioni non può altro che 
far pensare che nella fab­
brica ci siano a ltri operai le 
cui condizioni di salute so­
no tu tt'a ltro  che ideali. Si 
tratta di un atteggiamento 
m olto grave se non a d d ir it­
tura crim inale, dal momento 
che qui è in questione la 
vita degli operai.

L'amara esperienza 
dell'operaio 
V. Arena

Insegnanti del 
N.S.W . 
in Europa

Anche quest'anno il go­
verno del NSW ha scelto 12 
insegnanti per un breve sog­
giorno in alcuni paesi d 'im ­
m igrazione, Grecia, Italia, 
Yugoslavia e Turchia. Scopo 
del soggiorno è stabilire  un 
contatto con la cultura e il 
sistema di insegnamento di 
questi paesi, dai quali m olti 
bam bini im m igrati provengo­
no.

I tre insegnanti che v is ite ­
ranno l'Ita lia  sono N icilò  
Severino, della Du lw ich H ill 
High School, Jennifer M ur­
ray, della Camden High 
School, e lan Lenno, della 
Glenmore Rd. Public School.

ADELAIDE —  "H o  letto il 
"N uovo Paese" e con parti­
colare attenzione l'a rtico lo  
che riguardava le malattie 
industria li causate da malsa­
ne o pericolose condizioni di 
lavoro e così ho deciso di 
venirvi a trovare.

Sono un falegname em i­
grato da Soverato (Catanza­
ro), giunto in Australia nel 
1960. Ho sempre lavorato. 
Tempo fa, mentre ero im pie­
gato alla Emmett Pty. Ltd., 
sono improvvisamente sve­
nuto e sono stato ricoverato 
all'ospedale . . . .

Nel posto dove lavoro c ’è 
pochissima ventilazione, m ol­
ta polvere, si respirano ver­
nice e sagatura, i macchina­
ri fanno un rumore eccessi­
vo. La polvere ti entra nei 
polmoni. Il rumore t i assor­
da. Adesso non sento come 
prima, perchè non distinguo 
con esattezza la provenienza 
dei suoni . . "

Chi parla è l'operaio V in­
cenzo Arena, venuto a tro ­
varci alla F ilef di Adelaide.

Quanti operai im m igrati 
come lu i hanno lavorato duro 
per comperarsi una casa, 
trascorrendo ore su ore in 
fabbrica, senza aver avuto il 
tempo o la forza per pensa­
re o per conoscere i loro d i­
r it t i per non essere succubi, 
di un padronato ottuso e 
anacronisticol Purtroppo in 
Australia esiste ancora una 
concezione tayloristica che 
vede l'azienda distin ta in due 
categorie: que lli che pensa­
no e comandano e que lli che 
lavorano e ubbidiscono.

Quindi gli operai sono so­

lo dei sem plici escutori da 
controllare strettamente con 
un sistema di ricompense e 
di in tim idazioni. Da questo 
sistema escono fuo ri i pro­
f i t t i  che controllano ogni 
passo che l'uomo fa nella 
vita pubblica e privata.

Poi, quando sei stato al 
servizio di una Campagnia 
per tanti anni e t i capita il 
t ip ico  incidente sul lavoro, 
come è accaduto al signor 
Arena, trov i do tto ri, avvoca­
ti, assicurazioni che t i pian­
tano grane a non fin ire  per 
far soldi.

A questi interessi privati 
si dovrebbe opporre la pre­
senza delle unioni che dov­
rebbero difendere i d ir itt i dei 
lavoratori e che dovrebbero 
forn ire informazioni ai loro 
membri a prescindere dal 
fa tto  che siano ita lian i o 
anglo-sassoni.

M olte unioni in fa tti cosi 
si comportano: hanno capito 
v..ie la partecipazione ed i. 
coinvolg im ento degli im m i­
grati sono due fa tto ri in d i­
spensabili al fine di un mo­
vim ento operaio forte e uni­
to.

A ltre , purtroppo, sono r i­
maste legate a concezioni 
antiche e non capiscono nul­
la dei problemi degli im m i­
grati. Parliamo di questo 
perchè il signor Arena ha 
avuto anche la "s fo rtu n a " di 
doversi rivolgere al suo s in ­
dacato —  T'Amalgamated 
Society of Carpenters and 
Jolners of Australia (Sez. 
S.A.) —  quando si è amma­
lato. L'Arena si è sentito d i­
re dal segretario statale del-

I Unione che non è necessa­
rio che g li ita lian i vadano 
al suo u ffic io : sarebbe me­
glio  che imparassero l'in g le ­
se I

Mr. M artin g li anche det­
to che, se fosse per lui, non 
impiegherebbe chi non p «  
la inglese. S

Il signor M artin non ha 
evidentemente capito nem­
meno le regole elementari 
della comunicazione tra 
unione e lavoratori e pecca 
anche di un certo razzismo.

Noi, come associazioni de­
g li im m igrati, ci siamo s fo r­
zati in numerose occasioni, 
attraverso lettere, documen­
ti, ricerche, assemblee di far 
capire i problemi dei lavo­
ratori nelle fabbriche e ab­
biamo proposto soluzioni. 
Non smetteremo certo di fa r­
lo anche adesso, ma quando 
si sentono dichiarazioni co­
me quelle del signor M artin, 
g li operai e i lavoratori per­
dono anche l'u ltim o  granel­
lo di fiducia nell'idea di 
partecipazione e collabora­
zione con il sindacato.

Le decisioni prese dal- 
l'ACTU a favore degli im m i­
grati —  per le quali ha vo­
tato anche il signor Martin 

indicano che nel m ovi­
mento sindacale c'è respon­
sabilità e volontà di a ffron ­
tare i problem i reali. Si leg­
ge sul documento che; 1 ) 
le unioni devono mettere a 
servizio dei lavoratori im m i­
grati degli in terpreti; 2) le 
unioni devono creare una e f­
fic ien te  comunicazione con 
gli im m igrati per assicurare 
che essi ricevino le in fo r­
mazioni necessarie per esse­
re membri responsabili; 3) 
le unioni devono divulgare 
in form azioni nelle varie lin ­
gue etniche.

Tutto questo va realizzato 
al più presto nell'Interesse 
delle unioni e dei lavoratori 
E il signor M artin dovrebbe 
anch'egli contribuire al rin 
novamento aggiornandosi e 
cambiando mentalità.

enzo soderin
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E ’ al via 
negli USA 
lo scontro 
elettorale

Per chi suona 
la tromba 
di Kennedy?

WASHINGTON — Kennedy suona la tromba 
Brown suona la sveglia, Carter né luna né l'al­
tra. Il presidente tace e cerca come può di le­
nire le profonde ferite di un'America investita 
dalla tempesta. I tre cavalli del partito democra 
fico sono ormai in corsa ognuno a suo modo L’uL 
limo della dinastia di Boston ha cominciato a 
aitare per il paese presentando le sue improba 
bili ricette. Il governatore della California è  arri­
vato sulla costa dell'est per annunciare la sua 
candidatura al National press club, che sta -a  
duecento metri dàlia Casa Bianca al grido di 
« sveglia America ». L'uomo venuto dal piccolo 
villaggio georgiano non si muove, praticamente, 
dal famoso ufficio ovale dove è inchiodalo a se­
guire ora per ora gli sviluppi della incredibile, pe­
ricolosa, rivelatrice vicenda iraniana. Della qua­
le, curiosamente ma anche significativamente, né 
Kennedy né Brówn parlano. Dicono che il loro 
silenzio costituisce una manifestazione di rispetto 
per le responsabilità del presidente che si trova 
ad affrontare un problema difficile. E altrettanto 
affermano i candidati repubblicani, da Reagan 
a Conaìly.

C'è una parte di vero in quel che essi sosten 
gono. Ma non si tratta solo di questo. Forse, die­
tro il silenzio di Kennedy, di Brown, di Reagan, 
di Conally bisogna anche vedere una prova del 
fatto che è più facile attaccare Carter che esporre 
quel che si farebbe al suo posto. Ciò vale per tutti 
ma in primo luogo, forse, per il senatore del 
Massachusetts. « L'America — egli ha detto cir­
condato da tutti i membri della dinastia — non 
è disposta a suonare la tromba della ritirata. 
L’America vuole la tromba dell'avanzata ». E’ 
uno slogan che riecheggia, non ci vuole molto a 
vederlo, quello del più prestigioso dei fratelli 
Kennedy Lo slogan della « nuova frontiera ». 
Ma è molto meno credibile.

Verso che cosa deve avanzare V America?- Qua­
li sono i traguardi che a questo popolo intende 
indicare l’ultimo e  il meno prestigioso dei fratelli 
di Boston? Si ha un bel leggere e rileggere i di­
scorsi che egli va pronunciando. Non si trovano 
né mete né' tappe: Si trova soltanto una ormai su­
perflua insistenza, visto che tutti ne sono con 
vinti,'sul vuoto di leadership che caratterizza la 
situazione degli Stati Uniti di oggi. « lo sono 
pronto a suonare la tromba dell'avanzata » dice 
il senatore del Massachusetts. Ma dov’è, chi è  
— per stare al linguaggio militaresco delle fan­
fare — l ’avversario, il nemico da sconfiggere? 
Kennedy non dice nemmeno questo. E come d’al­
tra parte potrebbe dirlo? Le avanzate — o le 
ritirate — dell’America non dipendono più da una 
leadership migliore di un'altra. 0  almeno non 
soltanto da questo. Dipendono invece dalla capa­
cità del suo popolo, e prima di tutto della sua 
leadership, di prendere atto del fatto che l'Ame­
rica non può più né dettare legge a gran parte 
del mondo né fidare sul fatto di essere al riparo 
dalla crisi che è malattia comune a tutte le so­
cietà industrializzate. E’ qui che Kennedy è  reti­
cente Ed è qui il fattore di pericolo da una parte 
e di vulnerabilità dall’altra della sua candidatura. 
Pericolo, ha scritto. Pericolosa può essere  in­
fatti oggi una presidenza che non indichi i limiti 
delle possibilità dell’America. Ciò potrebbe spin­
gere molti, dentro e  fuori di questo paese, a spe­
rare nella ripresa di un mito che non ha più 
solide basi nella realtà. Con tutto quello che ciò 
potrebbe comportare in anni turbolenti come que­
sti che stiamo vivendo. Ma anche vulnerabilità.

Sul pericolo e  sulla vulnerabilità di una presi­
denza del più temibile dei suoi avversari sta 
probabilmente puntando Carter. E forse sba­
gliano coloro che lo danno per spacciato. L'at­
tuale presidente può dire — e  qualcosa in tal 
senso egli ha già detto — di non aver nascosto 
nulla all'America né di aver indicato, nel corso 
della sua presidenza, mete entusiasmanti ma ir­
raggiungibili.

Nella sua condotta vi sono state valanghe di 
contraddizioni, palesi incertezze, in definitivi 
un continuo cammino a zig zag. Ma anche qual

che linea ài coerenza. L'accanita insistenza sul 
Salt, ad esempio, chiave di un rapporto equili­
brato con l’URSS su un terreno, quello degli 
armamenti, senza dubbio decisivo E la ripu­
gnanza profonda a giocare con la tentazione 
dell'impegno militare diretto americano fuori 
dai confini del paese. Un problema centrale — 
accanto a numerosi altri — è rimasto aperto, 
li problema che in una delle sue prime riunirmi 
la Commissione trilaterale definì della governa 
bilìlà della democrazia industriale. Carter lo 
ha sfiorato quando ha denunciato il distacco 
tra popolo e istituzioni. Ma anche sfiorandole 
soltanto l’attuale presidente ha mostrato di ave­
re più coraggio politico di quanto ne stiano mo­
strando i suoi avversari.

Le cronache di oggi dicono che nel carisma 
del nome portato dal senatore del Massachu­
setts moltissimi americani vedrebbero la garan­
zia, appunto, dell'avanzata o più semplicemen­
te, forse, della liberazione dalle molte frustrazio­
ni subite in questi anni difficili. Ma da dove 
vengono tali frustrazioni? Una presidenza de 
bole e  incerta vi ha senza dubbio avuto la sua 
parte. Ma cosa avrebbe fatto il senatore Ken­
nedy di fronte all'emergere sempre più corpo­
so. ad esempio, di una volontà europea di non 
essere più esposti alle fluttuazioni di un dollaro 
che ha perduto il suo ruolo di re delle monete? 
E che cosa avrebbe fatto il senatore di fronte 
ad un Congresso deciso, dopo troppi anni di pre­
sidenze imperiali, a riconquistare tutte le sue 
prerogative attraverso la sistematica opposizio­
ne a tutti o quasi tutti gli atti del presidente?

Questo è un paese che non ama le cassandre 
e che è attaccato ai miti. Qui sta una delle ra­
gioni della sua forza e anche della sua vitalità. 
E' in definitiva un paese ottimista. Ma forza, 
vitalità, ottimismo devono pure avere qualche 
solido punto di appoggio. L’America della con­
quista del West li aveva, l'America più recente 
anche, da quella degli anni di Roosevelt a 
quella degli anni di espansione della sua influen­
za nel mondo Ma oggi? La tromba dei Kennedy, 
la sveglia di Brown. le nostalgie di Reagan. la 
grinta di Conally non bastano. E neppure il si­
lenzio di Carter, che forse rimarrà nella storia 
di questo pciese, quale che sia l’esito della bat­
taglia elettorale che si concluderà tra un anno, 
come il presidente che più di altri ha dovuto 
misurare ,l'enorme distanza che passa tra il 
promettere un'America migliore e governare un' 
America investila dalla tempesta:

Scandalosi dati emersi a un convegno Filef a Bruxelles

Bocciati in Belgio 
più delia metà dei 
figli di immigrati

E’ stato detto più volte 
che il problema più dram­
matico per una famiglia di 
emigrati è quello dell’edu­
cazione dei figli. In Belgio 
la scuola presenta aspetti 
ancor più angosciosi che 
altrove, tanto angosciosi 
che la Lega belga dei Di­
ritti dell'Uomo dichiarava 
nel 1976 che « bisognava 
bloccare un meccanismo e- 
ducativo deplorevole, che ha 
per conseguenza l ’elimina­
zione dei figli degli emi­
grati dall’insegnamento ele­
mentare e medio». La scuo­
la belga, infatti, sembrava 
voler istruire i  figli degli 
emigrati quanto basta per 
rimpiazzare i padri negli 
infralivelli della produzio­
ne. diventando pertanto 
strumento di selezione so­
ciale.

Come cambiare tale scuo­
la e metterla anche al ser­
vizio dei lavoratori emigra­
ti? Questo è stato il tema 
di un dibattito organizzato 
dalla FILEF a Bruxelles 
nel mese di ottobre. Dei 
vari aspetti della questione 
presi in esame, quello del­
le bocciature ha attratto la 
maggiore attenzione dei 
partecipanti. La percentuale 
delle bocciature è così 
scandalosa che, se non fos­
se fornita dallo stesso mini­
stero belga per l'Istruzio­
ne pubblica, sarebbe appe­
na credibile.

Esaminiamola un po’ . Su 
cento ragazzi, scelti a se­
conda della loro origine so­
ciale, i meno bocciati alla 
fine delle elementari sono 
i figli delle classi più fortu­
nate (sólo l i) ,  seguono i fi­
gli degli insegnanti (14), 
quelli dellle classi medio­
borghesi (21), delle classi 
piccolo-borghesi (25), degli 
agricoltori, pescatori e bo 
scaioli (37); fra i figli dei 
lavoratori i meno boccia­
ti sono quelli degli operai 
specializzatii, che sono già 
tanti (36); i figli dei mano­
vali sono bocciati nella mi­
sura del 43%, che diventa 
51% se si tratta di figli di 
immigrati nati in Belgio e 
70% se i ragazzi sono nati 
nel loro Paese d’origine.

Il Paese di provenienza 
costituisce per questi sco­
lari un rischio in più. poi­
ché totalizzano bocciature 
che sono esattamente il dop­
pio di quelli nati in Belgio. 
Il 44% dei figli degli immi­
grati italiani, poi, ha ap­
pena frequentato le scuole 
elementari: « frequentare *
assunto nel senso letterale, 
poiché il 42% di questi non 
le ha neppure terminate. Il 
14% dei nostri giovani ha 
ultimato il ciclo inferiore 
delle scuole tecniche o pro­
fessionali, ma il 53% dei 
nostri giovani non ha por­
tato a termine alcun ciclo 
scolastico intrapreso.

Come arginare questa e- 
catombe scolastica? Se il 
Belgio volesse, avrebbe a 
sua disposizione non solo le 
sue leggi ma anche tutti i 
trattati internazinali sotto- 
scritti e aventi come og­
getto l'istruzione dei figli 
dei lavoratori immigrati; 
fra questi trattati citiamo 
quello di Roma e la conse­
guente « libera circolazione 
della manodopera » nonché 
Direttiva europea del 25 
luglio 1977, che potrebbe 
aiutare i nostri ragazzi ad 
inserirsi, senza traumi ed 
in condizioni di parità con 
i coetanei belgi nell'am­
biente scolastico di questo 
Paese.

Le responsabilità non so­
no solo belghe: è respon­
sabilità anche delle auto­
rità italiane perchè fanno 
poco e male per l'insegna­
mento della lingua e della 
cultura italiane.

Un ex «SS» 
dirigente 
nucleare 

della RFT?
SAN PAOLO (Brasile),
Un ex «SS» di nome Alfred 
Boettcher dirige il settore della 
commissione nucleare tedesca 
occidentale che controlla il per­
sonale tecnico della RFT in 
missione in Brasile e nel Sud 
Africa. Lo ha affermato al 
giornale brasiliano «O Estado 
de Sao Paulo» il presidente del­
la società brasiliana di fisica, 
Mario Schemberg, il quale ha 
precisato di essere stato minre- 
ciato di morte da un gruppo 
neonazista.

Schemberg ha detto 
che non si deve escludere «la 
possibilità che questo trattato 
contenga clausole segrete. I te­
deschi non possono infatti co­
struire bombe atomiche nel loro 
paese».

Sono maturi 
i tempi 

per un vertice 
inter-tedesco

BONN, — È possibile un 
incontro fra il cancelliere fede­
rale Helmut Schmidt ed il lea­
der tedesco-orientale Rich Ho- 
necker. Questa è l’opinione di 
Horst Ehmke, vice capo del 
gruppo parlamentare socialde­
mocratico. Ehmke ha rilevato 
la particolare buona disposizio­
ne verso la Germania federale 
dimostrata nelle ultime due set­
timane dalla Germania orienta­
le ed ha affermato che «i tempi 
sembrano quindi maturi» per 
un vertice inter-tedesco.

Il « comandante Zero » incontra i giornalisti a Roma

«In Nicaragua una vera rivoluzione»
ROMA — «La rivoluzione non 
si esporta come il whisky. 
Ogni paese non può che ave­
re una sua propria via per 
la liberazione. Noi guardia­
mo con simpatia a tutti i mo­
vimenti di liberazione, nel 
mondo intero, ma per conio 
nostro vogliamo lavorare con 
l’esempio e dimostrare boi 
fatti quello che sappiamo fa­
re, qui in Nicaragua ».

Così ha risposto ad una 
delle molte domande dei gior 
nalisti, convenuti su invito 
dellTPALMO nella sede del­
la stampa estera, il «com an­
dante Zero», Eden Pastora, 
uno dei più prestigiosi capi 
militari' della guerriglia che 
ha abbattuto 11 regime di 8o-

moza e oggi vice ministro 
deU’intem o del Nicaragua.

Eden Pastora ha tracciato 
un quadro della situazione 
del paese a poco meno di 
quattro mesi dalla vittoria 
della rivoluzione e ha sotto- 
lineato che, «di fronte alle ma­
novre dell’imperialismo nord- 
americano (con il governo 
USA i rapporti sono più che 
cordiali, ma negli Stati Uni­
ti ci sono, e sono forti, i soci 
di Somoza) è vitale, per noi, 
poter contare sull’aiuto di­
sinteressato della Comunità 
europea, del campo sociali­
sta, del mondo arabo ».

La situazione è molto se­
ria: manca tutto, a comin­
ciare dal generi alimentari e

dai farmaci più indispensa­
bili; l’agricoltura non pro­
durrà fino al prossimo rac­
colto, a febbraio; gran parte 
dell’apparato industriale, già 
debolissimo, è andata distrut­
ta; occorrono grandi dispo­
nibilità finanziarie, ma « alla 
molte promesse seguono gli 
aiuti col contagocce ». Pasto­
ra, con una battuta amara, 
ricorda che dopo il terremoto 
del ’72 la solidarietà interna­
zionale si mobilitò, « mentre 
oggi, dopo cento giorni dalla 
fine della guerra civile, dopo
50.000 morti, non abbiamo an­
cora avuto gli aiuti che al­
lora avemmo in dieci giórni: 
forse perché il terremoto non 
è  un fatto politico! ».

Eden Pastora ha anche for­

nito una precisa descrizione 
dell’attuale panorama politi­
co  del Nicaragua, spiegando 
che il governo di ricostruzio­
ne è « ideologicamente plu­
ralista ed è sostenuto da tut­
te le forze sociali» ;  ha chia­
rito i rapporti esistenti tra 
questo e 11 Fronte sandinista 
(«  indipendente dal governo 
e che si sta organizzando in 
partito ») ; ha illustrato il si­
gnificato e le ragioni dei pri­
mi provvedimenti economici 
e sociali presi dal nuovo go­
verno.

Eden Pastora ha concluso 
ringraziando la stampa ita­
liana per l ’obiettività cori la 
quale ha seguito finora le 
vicende del Nicaragua
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Tre operai morti 
a Priolo nel 

mostro-Montedison
Salta in aria un reparto per la produzione di acido nitri­
co - Inascoltate le denunce dei lavoratori

Attraccato alla Punta della Dogana a Venezia

Il gran teatro 
sul mare

Una costruzione, mezza casa e mezza tendone, 
che riprende la tradizione veneziana del ’500

PRIOLO (Siracusa) -  Il « mo­
stro Montedison » ha fatto 
un’altra strage. er
una spaventosa esplosione av­
venuta nel reparto AM 6 del­
la divisione agricoltura, che 
produce acido nitrico e che 
si trova nella zona sud dello 
sterminato stabilimento di 
Priolo, sono rimasti uccisi tre 
operai, Mario Lombardo, di 
32 anni, Carmelo Puleo, di 44 
(ambedue padri di due figli), 
e Giovanni Terranova, di 49 
anni. Altri due operai. Ange­
lo RandàzzO; di 35 anni, e 
Salvatore Marano, di 41, so 
no rimasti feriti. I tre sonc 
morti all’ istante, e i loro cor­
pi sono stati ritrovati dalle 
squadre di soccorso letteral­
mente squassati dalla defla­
grazione.

Il gravissimo incidente è av­
venuto ad appena quaranta 
giorni di distanza dall’incen­
dio del reparto PR 1, in cui 
rimase carbonizzato un altro 
addetto dello stabilimento. Vi­
to Pesce. Questa volta si trat­
ta di una strage, che ha 
avuto anche i suoi ammoni­
menti. Uno dei tre uccisi 
infatti. Mario Lombardo, che 
era addetto alla sala quadri, 
aveva lanciato due settimane 
fa l’ennesimo allarme. Aveva 
detto: « Questo impianto non 
mi convince. Qui rischiamo di 
saltare tutti in aria »; e per 
quel giorno si era rifiutato 
di mettere in moto il ciclo 
produttivo. La direzione azien­
dale. però, non gli ha dato 
retta: e così l’altra sera è 
successo il peggio.

Ecco l’impianto maledetto: 
da fuori si vede che il tetto 
di plastica è volato via, il 
« barilotto » di miscelazione 
dell’ idrogeno è squarciato a 
metà. Sono esplosi i tubi del 
« gas di coda », diametro di 
25 centimetri, e spessi appe­
na due. Dentro non si può 
entrare, ma si sa che la sala 
quadri è sprofondata, cancel­
lata dall’esplosione con tutte 
le apparecchiature. « E’ sta­
to terribile — dice nel lettino 
d ’ospedale Angelo Randaz- 
zo —, sono stato scaraventa­
to a terra. Tutto intorno crol­
lava, buio pesto, e il fumo mi 
ha accecato ».

Stavolta « non si parli di 
fatalità », ammonisce un du­
rassimo documento della fe­
derazione sindacale unitaria. 
E aggiunge: «L a  non manu­
tenzione degli impianti è la 
vera causa degli incidenti ».

ta la politica Montedison, tesa Resa nota ufficialmente la perizia sulla mitraglietta
al massimo profitto, a scapi-  ___________________________________________________________________________________________________
to della sicurezza.

Nella palazzina della dire- M  ■  M ft ■  £  £  ■  ■

HiE3S£ Conferma: la «Skorpion» uccise Moro
un impianto che mai aveva "

fô â mezzaCverftà.6La*scor- La stessa arma usata per l’assassinio del giudice Palma e per altre im- 
sa settimana ce ra  stato un prese criminose - Scritti di Morucci e Faranda nel covo di via Gradoii
piccolo scoppio con fuoriuscì-

Saltano fuori accuse e respon­
sabilità gravissime. La AM 6 
era un reparto incriminato da 

Uno dopo l’ altro, gli operai 
raccontano particolari d’una 
gravità eccezionale. Quella sa­
la quadri, dove sono morti in 
tre, era una vera e propria 
bomba innescata. Costruita nel 
cuore dell’ impianto — e non 
ad una distanza di sicurezza: 
« almeno a cento metri », chie­
devano da sempre gli ope­
rai —, proprio sotto passava­
no i tubi dell’ammoniaca e 
dell’ idrogeno, quelli esplosi. 
Un reparto che non veniva 
revisionato da tre annif  quan­
do il periodo medio per i con­
trolli è della metà, 
almeno 19 anni, due dopo che 
entrò in funzione. Sui tavoli 
della procura della Repubbli­
ca e del prefetto di Siracusa 
sono stati riversati in questi 
anni sette esposti. Nessuno 
ha avuto un seguito. Ma il 
dito accusatore è puntato, 
senza esitazione, contro tut­

ta di gas, e un operaio era 
svenuto dinanzi al quadro dei 
controlli.

t
Era già un segnale. Ma an­

che quella volta le proteste 
non sono servite. Anzi, la 
azienda ha contrabbandato 
per manutenzione un misterio­
so intervento fatto svolgere ad 
una squadra di tecnici. Gio­
vedì scorso, in fretta e furia, 
all’ impianto AM-6 era stata 
apportata una modifica. Non 
si sa tholto su questa opera­
zione. Circola, però, una voce 
preoccupante: l’ intervento sa­
rebbe consistito nel potenziare 
ancor più la capacità produt­
tiva. Potrebbe essere una spie­
gazione dell’esplosione. Ma un 
fatto è certo: da tempo la 
azienda s’era ben guardata 
dal predisporre in tutto lo sta­
bilimento un piano di manu­
tenzione e di sicurezza. I con­
trolli sono così rari che un 
giorno bastò un topo a far*, 
entrare in tilt i trasformatori

PRIOLO (Siracusa) — Operai sostano 
davanti allo stabilirne nto dopo l'incidente

VENEZIA — Il tempo non ha festeg­
giata il viaggio inaugurale del
« Teatro del Mondo », gigantesco na­
tante,costruito dalla Biennale per ospi­
tare performances e interventi teatra­
li. Fra raffiche di bora e rovesci di 
pioggia sottile, lo strano ed enorme 
marchingegno teatrale (venticinque 
metri di altezza, dieci per sei di base), 
-trainato dai rimorchiatori, ha rotto la 
indifferenza solo dei pochi passanti in­
freddoliti. In pochi, e tutti addetti ai 
lavori, anche alTorraeggio, dove con 
due bottiglie di champagne è stato 
celebrato in fretta il brindisi rituale.

Ma già durante il giorno, approfit­
tando della giornata festiva, molti ve­
neziani e turisti hanno potuto visitare 
l ’inconsueta struttura teatrale in tubi 
Innocenti ricoperta di componibili in 
legno, che da lontano ricorda qualcosa 
a mezzastrada fra una casa svizzera e 
un tendone da circo.

Il corpo centrale è costituito da una 
torre a pianta ottagonale, sovrastata 
da una capola con una sfera e una 
banderuola che ripetono gli elementi 
essenziali del vicinissimo gruppo scul­
toreo arrampicato sulla Punta della Do­
gana che s ’avanza in laguna. Dentro 
l’ottagono, uno spazio scenico centra­
le, due gradinate simmetriche capaci 
di ospitare duecentocinquanta persone,

due ballatoi per altre trenta persone 
ciascuno, un terzo ballatoio « di servi­
zio » ancor più alto.

La struttura, progettata dall’architet­
to Aldo Rossi, è arricchita inoltre di 
due vani scala laterali e una terrazza 
esterna, a quindici metri dall’acqua, 
da dove l ’occhio spazia su Venezia in 
tutte le direzioni, dal Canal Grande 
alla Giudecca, da San Marco al Lido, 
sempre che non cali la nebbia.

Se da fuori è tutto legnose finestre, 
giallo il primo, azzurre le seconde, 
dentro è un rincorrersi di tubi metal­
lici fino in cima, dove si avverte un 
leggero ondeggio e il vento fischia dal­
le fessure. Ma niente paura: tutte le 
prove di stabilità (con 120 quintali di- 
zavorra ai bordi) sono state felice­
mente superate. Per costruirla ci sono 
voluti quaranta giorni e venti operai.

L ’idea del « Teatro galleggiante », 
proposta dal direttore del settore Tea­
tro della Biennale Maurizio Scaparro, 
riprende la tradizione veneziana cin­
quecentesca quando strutture certo più 
piccole, di forma diversa, incomincia­
rono a venire utilizzate per spettacoli 
sulla laguna, dentro una città dove sce- 
ad un teatro che connetteva stretta- 
mente lingua e spazio scenico nel loro 
naturale habitat culturale.

Un'indagine demoscopica

Droga « controllata » ? 
Il 61,6% risponde sì

ROMA — Secondo un son­
daggio compiuto per l’« Eu­
ropeo » da una società demo­
scopica milanese (la Makno), 
gli italiani sarebbero nella lo­
ro maggioranza favorevoli al­
l’idea, lanciata qualche mese 
fa dal ministro della Sanità 
Altissimo, di somministrare, 
sotto contollo, la droga « pe­
sante » ai tossicomani accer­
tati.

Sulla base di un campione 
di duemila Intervistati, il 61,6 
per cento si sarebbe pronun­
ciato favorevolmente, il 34 
per cento contrario; gli ‘in­
certi Sarebbero stati il 4,5 
per cento. Tra i favorevoli, 
il 27,6 per cento lo sono stati 
senza riserve mentre il 34

per cento si è dichiarato con­
trario.

Alla domanda su quali so­
stanze siano da considerarsi 
droghe, gli intervistati han­
no posto al primo gradino 
eroina e cocaina, seguite dal­
le anfetamine, dalle droghe 
leggere, dai sonniferi, dai 
tranquillanti. Ma sono state 
considerate droghe anche 
l’alcool (57,6 per cento del 
sì) è il tabacco (44,9%).

Una domanda riguardava 
anche la droga leggera ha­
scisc e marijuana — : il 52,9 
per cento si è dichiarato fa­
vorevole alla completa libe­
ralizzazione, mentre il 40,7 
per cento avrebbero espres­
so qualche perplessità.

ROM A —  D opo tante in ­
d iscrezioni la con ferm a  u f­
fic ia le : la fam osa m itra- 
glietta  « S korpion  » seque­
strata  nel covo  di viale 
G iulio  Cesare il 30 m aggio 
scorso, fu  usata dalle Br 
per uccidere A ldo M oro, il 
g iudice R iccard o  Palm a e 
ferire il d irettore del TG-1 
Em ilio Rossi, il preside di 
E conom ia  e C om m ercio R e­
m o C accia festa  e l’ex  pre­
sidente della R eg ion e La­
zio G irolam o M echelli. E’ 
quanto si a fferm a  nelle 
con clu sion i della  perizia 
balistica, depositata  nei 
g iorn i scorsi e ora resa 
pubblica, svolta  dal pro ­
fessori U golini. B aim a Bel­
lone. N ebbia e Jadevìto. 
insiem e alle perizie ba li­
stiche  son o  state rese note 
u ffic ia lm en te  anche le con ­
clusioni delle perizie gra ­
fich e  sugli scritti rinve­
nuti sem pre nei c o v i  di 
viale G iu lio  Cesare e d i  
via G radoii e sulle perizie 
m edico-legali relative . àl- 

T assa lto di p iazza N ìcosia 
del m aggio scórso

Le con clu sion i, alm eno 
per quanto riguarda le ar­
mi, con ferm a n o  tu tte  le 
indiscrezioni pubblicate nel 
mesi scorsi ed  esclu dono 
che la fam igerata  m itra- 
glietta  « S korpion  » sia sta ­
ta m od ifica ta  (era corsa 
voce an ch e di questa even ­
tualità) dalle stesse Br per 
rendere im possibile ogn i 
perizia. M odifiche, invece, 
son o  state apportate, se­
con d o  i periti, a un ’altra 
pistola, usata dalle Br, una 
« Erm a - W erke » « Sm ith
an d  W esson » ca libro  38. 
G li esperti, ch e  ne h an n o 
con sta ta to  l’ev idente alte­
razione e m anom issione 
degli organ i p rin cipa li, 
han n o escluso, al m om en ­
to, la possibilità di g iun­
gere a una più precisa ca­
talogazion e dell’arm a. Gli 
stessi periti h an n o poi ri­
levato « una sp inta  iden ti­
c a »  tra - i bossoli racco lti 
su i luogh i dei 5 a tten tati 
è quelli esam inati dopo 11 
fe r im e n to . del consigliere 
dem ocristiano Publio Fiori.

U n ' ca p ito lo  partico lar­

m ente interessante e n on  . 
an cora  con clu so  defin iti- I 
vam ente riguarda le peri- ! 
zie g ra fich e , eseguite da * 
a ltri esperti su una serie 
di scritti rin venuti nei c o ­
vi Br. C’è ora  la con ferm a  
ch e  tra 1 m a n oscritti r in ­
venuti in  via G radoii ve 
ne son o  tre apparten enti 
a M orucci e Faranda. Sem ­
pre ai._ due brigatisti ap ­
p arten gon o, secon d o  i pe­
riti, anche num erosi altri 
docum enti r in ven u ti in  via­
le G iulio  Cesare n ell’appai- 
tam ento di G iu liana  C on­
forto . Si tratta  di e len ch i 
d i persone e di indirizzi 
e di altri piani predisposti 
dai brigatisti. La stessa 
am ica  d i 'P ip e rn o , è stato  
con ferm a to , teneva  nella  
ab itazion e u n a  serie note ­
vole di suoi scritti riguar­
dan ti le teorie dei gruppi 
eversivi. Vi sarà, com u n ­
que. un su pplem ento di 
perizie g ra fich e  per ri­
spondere ai quesiti riguai 
dan ti a lcun i a ltri im putati 
dell’ in ch iesta  M oro. S econ ­
do g li esperti, in fa tti, nel

cov i son o stati rinvenuti 
una m ole im pressionante 
di scritti a ttribu ib ili a d i­
verse persone.

Per quanto riguarda le  
perizie m ed ico  - legali sul­
l’assalto di piazza N icosia. 
le con clu sion i h a n n o  co n ­
ferm ato  ch e  i brigatisti si 
servirono di arm i sovieti­
che. I»e arm i in  questione 
son o fu c ili d ’assalto del 
tip o  « A K  4 7 »  e « AK M  
ca libro 7,62». Le stesse pe 
rizie con clu d on o  che il 
so ttu ffic ia le  A n ton io  Mea, 
una delle v ittim e del cri­
m in ale rald, fu  co lp ito  da 
alm eno 4 proiettili, uno 
dei quali sparato con  una 
p istola  ca libro  7,65. G li al­
tri tre co lp i p roven gon o 
dal fucili, gli stessi che 
u ccisero l ’a ltro  agente di 
PS P ierino O llanu. I l p o ­
liz iotto  fu  co lp ito  da sei 
pallottole , una delle quali 
fu  sparata daH’alto verso 
il. basso, com e se a O lla­
n u  fosse  stato in fe rto  « il 
co lp o  di g ra z ia » .
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E’ questa la risposta del governo alle tensioni sociali?

Lottavano per la terra
dopo anni si risponde nel Sud 
con cariche, fermi e violenze

Disastro 

aereo 

di Cagliari: 

capitano 

incriminato

Paolo Nicchia dopo il rilascio

«Hanno cercato 
lo scontro, a freddo»

jbiamo subito capito che questa volta era diverso » - Schie- 
ento di CC impressionante - Un ordine venuto da Roma?

« Abbi 
ramento

KA L E R N O  -  P a o lo  N icch ia  
rr iv a . zo p p ica n d o , in fed era ­
z ion e  (è  il seg re ta rio ) a lle  8 

di sera . E ’ sta lo  r ilascia to  da 
p o co . N ei ca m p i d i Persano 
è sta lo  trascin alo  per un bu on  
tratto, c o lp it o  c o n  i ca lc i dei 
fu c il i.

Ma che cosa è successo? 
Sono saltali i nervi ai cara­
binieri?

N ò. C ’ è ben a ltro . C he 
qu a lcosa  d i « d iv erso  » stesse 
m atu ran do lo  sen tiva m o da 
un p ezzo . E stam attina la 
co n fe rm a  l ’ a b b ia m o  avuta su­
b ito , appena arrivati a P er- 
sano. C ’ exà u n o  sp iega m en to  
di fo rze  sp rop os ita lo . S o n o  an ­
ni ch e  a Pensano i con ta d in i 
o c cu p a n o  q u e lle  terre , lav ora ­
n o . L ’ an n o sco rso  si è  a ra lo , 
si è sem in a to  e qu est ’ anno 
si è ra cco lto . N egli anni s co r ­
si i ca ra b in ier i ch e  trovav a ­
m o  sul p o sto  eran o  una tren ­

t i n a ,  si d iscu teva , e  in p re ­
f e t t u r a  si ragg iu n geva  su b ito  

un a cco rd o .
E questa volta era diverso?
M a v u o i sch erza re?  Una m o ­

b ilita z io n e  d i t ip o  m ilitare . 
M en tre  c i  p orta v a n o  v ia . un 
br ig a d iere  m i ha d etto  ch e  
eran o  stati fatti v en ire  r in ­
fo rz i da C atanzaro, da V ib o  
V a len z ia . Si è v o lu to  il c  ca ­
so  ».

Qualcosa deciso lontano da 
qui, a Roma?

S ta n do ai fatti n on  lo  e s c lu ­
d o . Q u i c ’ è la m an o de l m i­
n is tro , d i R u ffin i. Si è sce lto  
P ersan o  perch è  era una zona 
isolata , lontana H o  avu to  la 
netta im p ression e  ch e  co n ta s ­
sero  m o llo  sul fa tto  ch e  tan­
to  lì n on  c ’ era n essuno a v e ­
d erli.

Hanno preso di mira pro­
prio i dirigenti del PCI e 
del sindacalo. Era intenzio­
nale?

C erto . C i co n o s c o n o  b en is ­
s im o , a b b ia m o  trattato m ille  
altre  v o lte  c o n  i com a n d a n ti 
de i ca ra b in ie r i, p r o p r io  nei 
ca m p i d i P ersano. N o. Q u e- 
sta volta  si v o leva  lo  sco n tro , 
a fre d d o . E d e l resto  guarda 
q u e llo  ch e  è su ccesso  d o p o  le 
ca r ich e . I o  an d a vo  per s o c ­
co rre re  il c o n ta d in o  De M asi, 
san gu in an te , e  m e lo  h an n o 
im p e d ito  c o n  arrogan za . D o ­
p o , in  caserm a, a b b ia m o  c h ie ­
s to  d i te le fo n a re ' »  p er  r isp o ­
sta h a n n o  staccato U  te le fo ­
n o . A p pen a  rila scia li a b b ia ­
m o  p ro v a to  a torn are a Per­
sano da B o rg o  C a r illio , d o v e  
c i a vev a n o trattenuti, e an ch e  
le  strade in terp od era li eran o  
p resid ia te  e  b lo cca te  d alla  
tru p pa : e c i  s o n o  con ta d in i 
ch e  d e v o n o  torn are a casa 
lo ro . M a q u a n d o  m ai era su c­
cesso?

Hai l’impressione insomma 
che si sia voluto colpire un 
movimento in qualche modo 
im portante?

Paolo Nicchia

N on  h o  d u b b i. S en ti, le bat­
taglie  p er le  terre d i Persa- 
n o  so n o  qu a lcosa  d i più  d e l­
la a cq u is iz io n e  da parte dei 
co n ta d in i d i u n o  o  d u e  ettari 
d i terra p er  c ia scu n o . N o i ib- 
b ia m o  sp iega to  ch ia ro  in q u e ­
sti anni e  m esi ch e  Persano 
d e v e  d iven tare  una zona 
«  trainante » per tutto  il c o m ­
p re n so r io , una zon a  d i sp e ­
rim en ta z ion e  e co n o m ica  e p o ­
litica . E qu esto  d is c o r s o i  c o n ­
tad in i lo  h an n o c a p ito . Era­
n o  fe rm i e d eris i stam attina, 
ep p u re  n on  è  c h e  d ife n d e s ­
sero il pane co m e  alla fin e  
d e g li anni 40. Q u i si lavora 
a un  p ro g e tto  d i lu n g o  re­
sp iro . A un o b ie t t iv o  p o lit ico  
reale  c h e  in ten d ia m o  c o m e  1’ 
a v v io  d i un vasto p rocesso  di 
trasform azion e .

E’ questo che si è voluto 
colpire?

Q u esto . E il fa llo  ch e  un 
m o v im e n to  co s ì, non fatto di 
e sp lo s io n i an arch ich e  e «s p o n ­
taneiste » , sia sa ldam ente d i­
retto  dal s in d acato , dal m o ­
v im en to  o p e ra io , da n oi c o ­
m unisti soprattutto . L ’alhar- 
m e lo  a vev am o v isto  m o n ­
tare. da parte de lla  D C  e  d e l­
le au torità : i casi recenti 

p er  ese m p io . A n d a v a m o  in 
prefettu ra , d iscu tev a m o  co m e  
un tem p o , m a era ca m b ia to  
il t o n o : n on  ch e  fosse  un to ­
n o  bru ta le , ma era l ’ in s o f fe ­
rènza d i ch i con tin u av a  a 
ch ie d e re  « m a  in som m a , ch e  
d ia v o lo  v o le te  fa re?  » . E cco , 
qu esto  v o le v a n o  im p e d ire .

A Persano i contadini tornavano a se­
minare nelle terre occupate un anno 
fa - Il segretario della Federazione del 
PCI picchiato dai CC e fermato per ore

SALERNO — Un vecchio con­
tadino finito all'ospedale con 
la testa rotta; il segretario 
della Camera del lavoro, Gio­
vanni Zeno, fermato e tenuto 
per ore in una camionetta e 
poi in caserma sotto agguer­
rita scorta; un dirigente co­
munista, Vincenzo Aita, mem­
bro del Comitato centrale del 
PCI, malmenato, fermato e 
interrogato; il segretario pro­
vinciale del PCI, Paolo Nic­
chia, picchiato con i fucili e 
le manette e trascinato nel 
fango. Una carica di inaudi­
ta violenza.

Doveva essere una giornata 
di lotta pacifica e si è tra­
sformata. invece, in una mat­
tinata di paura e terrore: ai 
giovani, alle donne e ai con­
tadini che avevano occupato 
le terre del demànio militare 
di Persano (terre che coltiva­
vano già da un anno), il mi­

nistro della Difesa, l’eserci­
to e i carabinieri hanno rite­
nuto di dover rispondere,

in maniera provo­
catoria .e  con la violenza.

Ancora in provincia di Sa­
lerno. Dopo ie
comunicazioni giudiziarie a 
centinaia di cittadini di Sa­
pri che erano scesi in piazza 
per l’apertura dell’ospedale, 
dopo la cattura e l’arresto 
(nella sezione del PCI di Sa- 
Pri) (JI Vito Zai-
na. è ora arrivata la provo­
cazione più aperta contro chi 
aveva occupato le terre-di Per­
sano e contro il PCI e .( sin­
dacato. Sì, provocazione anti­
popolare e conferma della vo­
lontà del ministro Ruffini, dei 
militari e della' Regione Cam­
pania di non mollare ai con­
tadini nemmeno un metro dei 
1.500 ettari della tenuta del 
deman in

CAGLIARI — La sciagura 
aerea di Capoterra avrà uno 
strascico giudiziario. II capi­
tano dell’aeronautica milita­
re, Gildo Murru, nato ad 
Asolo nel '45 e residente a 
Decimomannu, è stato in­
criminato per « disastro ae­
reo colposo » e « omicidio 
colposo plurimo ».

La notte del 19 settembre 
scorso, il capitano Murru si 
trovava in servizio presso la 
torre di controllo dell’aero- 
porto di Elmas, quando, per 
ragioni non ancora chiarite 
del tutto, un « DC 9 » dell’ 
ATI si schiantò su un costo­
ne roccioso dei monti di Ca­
poterra. L'incidente provocò 
la morte di ventisette passeg­
geri e di quattro membri dei- 
l’equipaggio.

Esplosione dell’aereo duran­
te U volo o tragico errore 
del comandante, oppure sba­
gliata segnalazione dalla tor­
re di controllo? La magistra­
tura sembra muoversi in que- 
st’ultima direzione. Dalla 
« decodifica » della scatola 
nera, ritrovata dopo alcuni 
giorni fra i rottami sparsi 
nell’area impervia di « Conca 
’e Oru », il magistrato inqui­
rente ha ravvisato precise 
irregolarità a causa del con­
trollore del volo.

« Devo uccidere il Papa »
ROMA — «D evo uccidere il Papa. Ma prima voglio parlar- 
gli ». Così, sfidando le alabarde delle guardie svizzere 
m servizio davanti all’Arco delle Campane a piazza sari 
Pietro, un giovane di 26 anni, Luciano Esposito, ha estratto 
un coltello con fare minaccioso. Per Impedirgli il passaggio 
le guardie pontificie hanno dovuto usare la forza e una di 
oro e rimasta leggermente ferita dalla lama dell’arma che 

il giovane portava con se. Esposito, che «
originario di Treviso, si è  avvicinato alla guardia svizzera 
che fino alle 8 presta servizio disarmata davanti alla porta 
e gli ha chiesto di vedere il Papa. Gli è stato risposto che 
la richiesta sarebbe stata avanzata ai superiori. A questo 
punto il giovane si è allontanato, ma è tornato subito dopo 
con un lungo pugnale infilato nella cinta dei pantaloni Ri­
volgendosi al capo turno ha detto: «D evo  parlare con il 
Papa. Assolutamente. Lo voglio ammazzare. Se non mi fate 
passare’ passerò con la forza». Così dicendo ha estratto il 
coltello ed ha cominciato a punzecchiare 11 capo turno al 
torace II gendarme ha estratto la pistola ed ha im™«Htii*- 
zato il giovane che è stato cosi arrestato

Scoperta
la «talpa»? 
Incriminato
anche «il
sosia» di 
Valpreda

Lucia Reggiani aveva lavorato al mini­
stero - Accusata di aver informato i 
killer di Tartaglione - Gino Liverani 
sospettato di appartenere alla colonna 
marchigiana delle BR

Poche ore prima, era stata 
incriminata, con l’accusa di 
aver partecipato al delitto Tar­
taglione, Lucia Reggiani: tren­
tun anni, studentessa in medici­
na. assistente sociale (circostan­
za questa, come vedremo, rite­
nuta di grande interesse dai ma­
gistrati inquirenti) Lucia Reg­
giani fu tratta in arresto insieme 
al medico psichiatra Massimo 
Gidoni, 35 anni, anche lui an­
conetano. Ad entrambi venne 
contestato, con ordine di cattu­
ra. il reato di «partecipazione 
a banda armata»; ma successive

indagini avrebbero consentito 
di raccogliere- elementi ritenuti 
validi per accusare la giovane 
donna di aver partecipato al­
l’assassinio del dott. Tartaglio­
ne. Di qui l’emissione di un 
secondo ordine di cattura, spic­
cato dalla procura della Repub­
blica per concorso in omicidic 
e detenzione di armi. U opo il 
provvedimento, adottato dal so­
stituto procuratore di Ancona, 
Mario , Vincenzo D ’Aprile, i 
magistrati romani che conduco­
no l’ inchiesta sull’uccisione del­
l’alto funzionario hanno chiesf*.

la traduzione di Lucia 
Reggiani, che probabilmente 
oggi stesso sarà condotta a R o­
ma per essere interrogata.

Assistente sociale, dicevamo. 
La Reggiani, per quanto si i

SECONDO mandato di cattura 
per l’assassinio del giudice Gi­
rolamo Tartaglione, assassinato 
dalle BR il 10 ottobre dell’anno 
scorso mentre tornava a casa, 
in viale delle Milizie 76. Lo ha 
ricevuto, in cella, Gino Livera­
ni. 47 anni, arrestato il 23 otto­

bre scorso con l ’accusa di ap­
partenere al comitato marchi­
giano delle Brigate Rosse. Live­
rani, un tempo su posizioni 
anarchiche, erà un personaggio 
notissimo,ai funzionari dell’an­
titerrorismo. Nelle pagine di

cronaca era comparso per la 
prima volta, nel 1969, quando 
fu citato come sosia di Valpre­
da. Successivamente venne 
coinvolto nell’inchiesta sulla 
cosiddetta frangia sarda del 
gruppo Feltrinelli, da cui uscì 
completamente scagionato. Nel 
’76, era stato accusato di aver 
partecipato all’assalto alla sede 
dell’associazione della piccola e 
media industria di Ancona e, 
nello scorso maggio, all’irruzio­
ne nel palazzo dove si trovano 
il comitato regionale e provin­
ciale DC.-sempre ad Ancona.

saputo, svolgeva questa attività 
in particolare nelle carceri, e 
per questo non di rado veniva 
a Roma dove frequentava gff 
uffici del ministero della Giu­
stizia. Questa sua «dimestichez­
za» con gli ambienti ministeria­
li ha indotto gli inquirenti a 
prendere in seria considerazio­
ne l’ ipotesi che Lucia Reggiani 
possa essere la cosiddetta «tal­
pa» (o una delle «talpe») delle 
BR all’interno dell’apparato 
giudiziario, di qui tanto si è par­
lato nei mesi scorsi, specie dopo 
l’assassinio di Girolamo Tarta­
glione, e il ritrovamento di do­
cumenti, sottratti al ministero, 
nel covo BR milanese di via 
Montenevoso. È risultato al­
tresì che la Reggiani conosceva 
bene l’alto magistrato e aveva 
comunque modo di «controllar­
ne» l’attività.
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Fabbrica e droga: discutiamone

Anche i giovani operai ? Sì
Si è portati a vedere
l’uso della droga in stretta relazione
con l’emarginazione,
ma la tossicomania mostra oggi
una matrice più generazionale
che sociale - Colloqui con i « nuovi »
lavoratori alla FIAT

Fino a che punto corri­
sponde alla realtà l’immagine 
del consumatore di droghe pe­
santi, come espulso « in tato » 
dai meccanismi fisiologici e 
dai circuiti di vita e  produ­
zione della società? In questo 
contesto la sinistra dovrebbe 
riuscire ad interrogarsi sulle 
proprie responsabilità ideologi­
che e  culturali, troppo spesso 
annegate in un nebuloso giu­
stificazionismo, per non rica­
dere in consunti schemi inter­
pretativi della droga come 
« evasione » delle coscienze in­
difese dalla obbiettiva invivi­
bilità del sistema. La tossico- 
mania mostra oggi una matri­
ce  più generazionale che so­
ciale, nè si colgono strati e  
centri di aggregazione giova­
nile che ne siano esenti: la 
fabbrica e  la giovane classe 
operaia non sono certo ester­
ne a questo rilievo. Molto si 
è detto recentemente sui mu­
tamenti in corso nelle grandi 
aggregazioni produttive, ri­
guardanti non solo la robotiz­
zazione del lavoro o l'accesso 
alla produzione in linea di gio­
vani usciti dalla scuola di 
massa, quanto il diverso rap­
porto psicologico di quest’ * ul­
tima leva » con la dimensione 
* fabbrica »  e  la cultura ope­
raia con la C maiuscola. Non 
deve perciò stupire se, fra le 
conseguenze positive e  negati­
ve di una maggiore omogenei­
tà di mentalità e  comporta­
mento con » coetanei in area 
di parcheggio (universitario e 
no), vi sia la penetrazione 
tra i giovani lavoratori di fe ­
nomeni degenerativi come V 
uso e  la circolazione di so  
stanze stupefacenti.

* Ho 24 anni, lavoro alla 
sezione presse di Mira fiori 
da 3. Faccio sempre il turno 
di notte, perchè la paga è 
più alta dì quasi 150.000 lire. 
Quando non va troppo male, 
faccio un lavoretto anche di 
giorno: vivendo da solo con 
mia madre non ci sarebbero 
problemi economici, se non 
fosse per il costo del buco ».

« Mi buco tutti i gior­
ni da 2 anni. Lo faccio gene­
ralmente subito dopo la cena, 
poco prima di andare al lavo­
ro. Mia madre lo sa, e lo san­
no anche molti miei compagni 
di lavoro. Nel mio reparto non 
sono il solo a bucare con con­
tinuità. Due settimane fa un 
ragazzo di Foggia, che rusca 
in Fiat da quasi 8 anni, ha ri­
schiato grosso per un buco an­
dato male. Era poco prima 
della fine del turno: ha chie­
sto aiuto dai gabinetti. Ab­
biamo gettato la siringa e 
qualcuno lo ha accompagnato 
a casa. Il capo lo sa, ma per 
fortuna la cosa è finita lì. Io 
ho cominciato a drogarmi fu­
mando quando ero ancora al­
l’ istituto tecnico: lo spinello 
era un modo per stare insie­
me, un mezzo in più per es­
sere ”  compagni ”  in modo più 
vero ».

E’ comune a molte storie 
vi'Ssute questo riferimento al­
lo spinello rivoluzionario di 
qualche anno fa. Fino a che 
il filtro ideologico (qualche 
volta mediato dai gruppi or­
ganizzati della nuova sinistra) 
ha funzionato, anche l’uso del­
la canapa è  rientrato all’ inter­
no di una pratica collettiva 
in qualche modo discussa e  ra­
zionalizzata.

Erano anche gli anni in cui 
psicologi progressisti d’oltre- 
oceano (Thimoty Leary del­
l'università di Harvard è solo 
il più noto) misticamente pro­
fetizzavano un * ruolo libera­
torio » per gli allucinogeni, 
mentre intellettuali nostrani 
come Umberto Eco discettava­
no sulle pagine dell’ * Espres­
so » in merito all’uso delle 
droghe leggere come efficace 
strumento d'affinamento della 
percezione. Non è perciò inu­
tile ricordare quali e  quante 
leggerezze siano state gettate 
in pasto ad una generazione 
attraverso mode, mass media, 
avanguardismi intellettualistici 
e  manierismi culturali.

Fra le pieghe del riflusso 
post-68 e post-77, con il crollo 
di fragili barriere ideali, si 
apre il baratro di una prati­
ca sorda ed individuale, spes­
so consapevolmente autodi­
struttiva. Vi scivolano indistin­
tamente non solo borghesi an­
noiati, intellettuali rifluiti al

problemi dei lavoratori italiani in Europa

Mille emigrati 
a convegno a Colonia

COLONIA — Kongen. una cit­
tadina della periferia indu­
striale di Stoccarda, la do­
menica mattina, secondo l u 
sansa meridionale, i nostri 
emigrati si ritrovavano sulla 
piazza, formavano gruppi, 
parlavano di casa delle fa­
miglie lontane; e dopo un 
po', piombava sul posto un 
poliziotto « Chi siete? Che 
fate qu i» E li multava. 5 
marchi per assemoramenlo. 
Ciò accadeva ancora un paio 
di lustri fa, alla fine degli 
Anni Sessanta, quando l'un 
magìne più veritiera della 
condizione degli emigrati si 
poteva trovarla nei campi di 
baracche lerci e superaffol 
lati.

Di strada, da allora, ne è 
stata fatta parecchia. Basta 
guardare questa giana.osu 
sala della Borsa di Colonia, 
gremita da un migliaio di 
delegati provenienti da tutta 
la parte occidentale del conti­
nente, da rappresentanti del­
le forze poli/» 're del Parla­
mento e d Ile Regioni, ai qua­
li, aprendo la quitta assem­
blea dell'emigrazione italiana 
in Europa, il segretario della 
FILEF. Gaetano Volpe, ri­
corda che nel 70 il Parla 
mento comunitario respinse 
la richiesta di iniziative spe­
ciali per la formazione cul­
turale e linguistica dei figli 
degli emigrati: ma oggi quel­
la stessa richiesta la trovia­

mo accolta in una direttiva 
CEE.

Il che non vuol dire che 
La condizione di disagio sia 
stata superata La dìscrimi 
nazione rimane e pesa, in 
nanzitutto nei confronti del 
diritte al lavoro e nel campo 
della scuola. Le statistiche 
sulla disoccupazione dimo­
strano che gli emigrati con 
tinudno a pagare i prezzi più 
dolorosi della crisi: molti dei 
4 mila lavoratori messi a cas­
sa integrazione nei giorni 
scorsi dalla inglese Vauxhall 
sono nostri connazionali: nel 
la Repubblica federale tede­
sca. solo 2 bimbi italiani su 
10 sono ammessi in scuole 
che possono consentire l’ac­
cesso a impieghi qualificati 
o agli studi superiori e nelle 
« classi differenziali » (e  lo 
stesso vale in Svizzera o in 
Belgio) sono sempre i « fi­
gli di stranieri » che costitui­
scono la rappresentanza più 
numerosa.

« Il governo italiano — ha 
detto Nestore
Rotella, responsabile della 
Federazione del PCI in Bel 
gio — non si muove. Le as­
sociazioni dei nostri lavora 
tori hanno dovuto occupare 
per protesta il Consolato di 
Charleroi: chiedono che fi­
nalmente si dia corso agli 
impegni della Conferenza na­
zionale dell'emigrazione per 
la scuola e per la riforma 
dei Comitati consolari, che 
si esca dall'inerzia ». Al fat­

to che anche le indicazioni 
formulate un anno fa dal 
Convegno di Lussemouigo 
siano rimaste sulla carta, Di­
no Pelliccia vice-responsabi 
le della Sezione emigrazione 
del PCI ha polemicamente 
contrapposto la pronta dispo­
nibilità del governo Cossiga 
ai progetti statunitensi di in­
stallazione di nuovi missili 
nel nostro Paese.

Per rimuovere « l'abituale 
inerzia » del nostro governo, 
per ottenere I m pegno degli 
altri Stati europei e della 
CEE. la FILEF e l’emigra­
zione vogliono aprire con la 
manifestazione di Colonia 
« una grande vertenza ». Il 
progetto di Statuto dei diritti 
dei lavoratori emigrati vie­
ne riproposto al Parlamento 
europeo.

Le rivendicazioni sulle qua­
li il dibattito ha più insistito 
sono queste, una legislazione 
sui lavoratori stranieri in Eu­
ropa che riconosca e garan­
tisca a tutti, provenienti dai 
Paesi comunitari o no, la 
piena parità, a cominciare 
dal diritto al lavoro; attua­
zione della direttiva comuni 
taria sulla scuola; verifica 
dei regolamenti sociali e pre­
videnziali nella Comunità

Ad un altro punto l'assem­
blea ha dedicato particolare 
attenzione: quello del diritto 
di voto, attivo e passivo, nel­
le elezioni degli Enti locali 
dei Paesi ospitanti.

privato, giovanissimi sottopro­
letari e  marginali, ma vero­
similmente anche giovani ope­
rai garantiti e  magari sinda­
calizzati. * Mi buco perchè il 
lavoro in fabbrica mi fa 
schifo, ma non ho trovato nul­
la di meglio per campare. Mio 
padre è operaio e  credeva che 
bastasse farmi studiare un po’ 
più di lui, per permettermi di 
uscire dalla bolgia dei ”  ba­
racchini ” , Non è  servito, vi­
sto che l’alternativa era di 
andare a fare la commessa. 
Qui almeno lo stipendio è  più 
alto e  si lavora di meno ». A 
parlare è Anna; ha 22 anni 
ed è maestra. Si è iscritta al­
l’università ed ha dato anche 
un paio di esami.

Nel suo discorso ricorre con­
tinuamente la parola lotta, ri­
voluzione, masse; ma sembra 
visceralmente irritata da una 
condizione emblematicamente 
di massa. Si sente defrauda­
ta da un’istanza di promozio­
ne sociale che la scuola (di 
massa anch’essa) aveva fatto 
balenare. * Non è  la fatica 
che mi opprime, ma doverme­
ne stare qui chiusa tutto il 
giorno. Il lavoro alle sellerie 
è meno duro di qualche anno 
fa, e non si può dire che U 
sindacato non serva almeno a 
queste cose. Ma la vita non 
può passare tutta qui dentro,

aspettando di scappare fuori 
alla fine del turno. Corro al- 
l’ ”  imbarcadero ”  sul Po, do­
ve girano i miei amici. Molti 
bucano, qualcuno fuma sol­
tanto. Qualche volta gira an- 
che V "  Acido ”  ed allora è 
bellissimo se e 'è un po' di 
musica.

Mio padre lavora alla Ceat 
da trentanni: tutte le matti­
ne Io stesso tram, gli stessi 
orari, le stesse cose. Se sapes­
se che ”  buco "  impazzirebbe, 
Mia madre finge di non ca­
pire, ma quando arriva la fi­
ne del m ese e  non ce  la fac­
cio con i soldi, fa di tutto 
per aiutarmi di nascosto ».

Sembrano a prima vista si­
tuazioni familiari più usuali e 
normali di tante altre: pertur­
bazione principale il tradimen­
to di un’aspettativa illusoria, 
la frustrazione del quotidiano. 
La fuga dalla noia, dalla re­
gola, dalla normalità viene 
vissuta come l’unica liberazio­
ne possibile.

* Gli unici bei momenti per 
me e per tanti altri della mia 
età da quando stiamo in Fiat, 
sono stati quelli della lotta per 
il contratto quest’estate. Ab­
biamo fatto casino per tutta 
la città. Salire e scendere dai 
pullman, senza pagare il bi­
glietto e  dicendo "  paga Agnel­
li " ,  ci ha fatto staccare dalla

vita di merda di tutti i giorni 
Non me ne fregava quasi nien­
te di perdere dei soldi e  il 
ritorno in fabbrica dopo l'ac­
cordo l’ho vissuto come la fine 
di una festa. Se la rivoluzio­
ne è questo è una cosa belio*;

Fin troppo facile, partendo 
da queste affermazioni, alli­
neare deduzioni, sociologismi 
di bassa cucina, o arditismi 
teorici. Alla celebrazione un 
po’ mitica della vecchia clas­
se operaia, temprata al mo­
libdeno, rischia dì sostituirsi 
l’ elucubrazione sofisticata su 
comportamenti e  anti-ideologie 
di quella giovane e  giovanissi­
ma: il nuovo operaio descrit­
to dai mass-media nel dibatti­
to sul licenziamento dei 91, 
eroe negativo per qualcuno, 
marginale per scelta secondo 
altri, comunque soggetto rivo­
luzionario di tipo nuovo, arma 
to più di bisogni e  di spon^W  
taneità imprevedibile, che di 
coscienza e  prassi organizzata. 
Anche attraverso letture trop­
po esemplificate e ad effetto, 
si trapassa dal vecchio ope­
raismo fabbrichista, all’epoca 
dell’operaio sociale, ̂ che acco­
muna prevedibilmente Toni 
Negri e Giorgio Bocca.

Alessandro Meluzzl

I lavoratori Italiani iscritti a quaata Unioni 
I  “Nuovo Paasa”. Ova non lo ricavaauaro 
ahop-staward, o avutitelo statala dalla loro

VICTORIA:
CLOTHING «  ALLIED UNION - 64 V ictoria S trM t Cartton South 
AUSTRAUAN RAILWAYS UNION - 636 Bourfca Straat. Malbouma 
MISCELLANEOUS WORKERS UNION • 130 Errol Straat. North Malbouma 
FOOD PRESERVERS UNION - 126 Franklin Straat. Malbouma 
ALLIED MEAT INOUSTRY EMPIOYEES' UNION - 64 V ictoria St.. Cartton South 
AMALGAMATED METAL WORKERS «  SHIPWRIGHTS UNION •

174 Victoria Parado. Malbouma 
VEHICLE BUILDERS EMPIOYEES' FEOERATION - 61 Drummond S traat Cartton 
FURNISHING TRADE SOCIETY • 61 Drummond Straat. Carlton 
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION - 34 Victoria Straat. Carlton South 
AUSTRALIAN TIMBER WORKERS UNION - 34 Victoria Straat. Carlton South 
FEDERATED LIQUOR *  ALLIEO INOUSTRIED EMPIOYEES' UNION

34 Victoria Straat. Carlton South

NEW  SOUTH WALE8:
6UIOING WORKERS INDUSTRIAL UNION - 535 Gooroo Straat. Sydnay 
AMALGAMATED METAL WORKERS *  SHIPWRIGHTS UNION -

136 Chalmara Straat. Surray Hllla 
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 337 Suaaax Straat. Sydnay

—  Wollongong:
AMALGAMATED METAL WORKERS 6  SHIPWRIGHTS UNION - 14 Station Straat •

SOUTH AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS 6 SHIPWRIGHTS UNION - 234 Sturt St.. Adalalda 
AUSTRALIAN WORKERS UNION ■ 207 Angaa .Straat. Adalalda - 223 4MB
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 4 V ictoria Straat Mila End. 6031 
A. R. U. - 18 Gray Straat. Adalaida 61 2734
FOOO PRESERVERS UNION 1072 Old Pori Road. A lban Park. Adalaida

WESTERN AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS 6  SHIPWRIGHTS UNION - 60 Baaulort Si.. Parth

BOnO pfkQ lfl ll^ E 6 rtjfcl66l6 6 l I6F6

662 3666
60 1661 

329 7066 
326 6944 
662 3766

662 1333 
347 2466 
347 6663 
347 7666 
662 3666

662 3155

26 6471

666 6666 
61 6601

WATER SUPPLY UNION • 1029 Wallmgton Straat. Waat Parth 
6UILOING WORKERS INDUSTRIAL UNION 102 Baaulort Slroot. Parth

22  6666
326 4022
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Nuovo Paese — Servizio speciale
Da ritagliare 
e conservare

NOI E LA LEGGE

PARTE SECONDA: L'ASSISTENZA LEGALE G R A TU ITA

Ecco chi ci aiuta
SYDNEY —  S u ll'u ltim o  nu­
mero d i "N .P ."  abbiamo in i­
ziato questo servizio su ll'ass i­
stenza legale gratuita tra ttan­
do li "Legai A id  O ffic e "  e l 'u f ­
f ic io  del "P u b lic  S o lic ito r".

Concludiamo la seconda 
ed u ltim a parte d i questo ser­
vizio con la "Law  Society del 
N.S. W. ed i servizi legali in ­
d ipendenti e pubblichiam o an­
che g li ind irizzi d i questi u l­
tim i.

LAW SOCIETY OF 
N.S.W .: questioni civili 
(e anche un po' penali).

Questo è un servizio sem i­
volontario, gestito da ll'A s ­
sociazione degli Avvocati 
("Law Society of N .S .W .") 
e finanziato dal governo. Fu 
is titu ito  nel 1971 e o ffre  
rappresentanza legale gratu i­
ta sulle questioni civili, con 
l'eccezione di quelle poche 
tratta te daM'Australian Legai 
A id O ffice e dall'Avvocato 

^ rb b lic o .
^ B f a  l'u ff ic io  centrale al 170 
di P h illip  St., Sydney (tele­
fono: 233 4433) e una ven­
tina di " le ga i advice and re­
ferrai centres" in diversi 
centri, tra cui A sh fie ld Mar- 
r ickv ille , Liverpool e Dee 
Why.

In questi centri, sono in 
servizio avvocati volontari, e 
soltanto una sera a settim a­
na, per cui chi ha dei pro­
blemi deve aspettare che 
l 'u ff ic io  sia aperto. L'avvo­
cato vi darà consigli g ra d i­
t it i al massimo farà una te­
lefonata o scriverà una le t­
tera a vostro nome. L'assi­
stenza professionale al di là 
del consiglio, invece, viene 
o fferto solo se il caso —  a 
loro g iudizio —  lo "m e rita " , 
se il cliente passa il "means 
te s t", e se è disposto a con- 

j t th u ir e  con parte delle spe- 
II "m eans tes t”  consiste 

di un complesso sistema di 
punti che tiene conto del 
reddito, del denaro liquido, 
delle persone a carico e di 
a ltri fa tto ri. Nell'insiem e, è 
meno severo di quello del- 
l'A ustra lian Legai A id  O f­
fice.

L'assistenza legale della 
Law Society copre questioni 
civili dal live llo  di D is tric t 
Court in su. Una persona può 
richiedere assistenza, ad 
esempio:

—  se si è fatta male sul 
lavoro o in un inciden­
te d'auto,

—  se è stata morsa da un 
cane o se il suo cane ha 
morso un’altra persona 
e questa fa causa per 
danni,

—  se la sua auto è stata 
danneggiata da a ltri 
m entre era parcheggia­
ta,

—  se i v ic in i di casa cau­
sano molestie,

—  se ha prestato soldi a 
qualcuno e questo non 
li vuole restitu ire, etc.

Inoltre, l'Associazione dà 
assistenza gratuita in que­
stioni penali nei tribunali 
m i n o r i l i  ("C h ild ren 's  
C ourts") a tutte  le persone 
sotto i 18 anni. Inoltre, ha 
uno schema pilota di avvo­
cati in servizio nelle Courts 
of Petty Sessions di campa­
gna (che si aggiunge al ser­
vizio del Public So lic ito r nel­
le zone m etropolitane) e un 
altro schema pilota a Mount 
D ru itt ("C om m unity  Law 
Centre") che offre assisten­
za legale piuttosto sostan­
ziale ai residenti della zona.

I servizi indipendenti . . . 
dalla parte nostra

Oltre ai servizi d i assisten­
za legale o ffe rti dal governo, 
esistono dei centri indipen­
denti, condotti da personale 
volontario e semi-volontario, 
che hanno un atteggiamento 
m olto più aperto e flessib ile  
verso chi si rivolge a loro 
per aiuto. Tali centri si so­
stengono con p icco li sussidi 
governativi, trattano questio­
ni sia penali che civili e so­
no il fru tto  del lavoro di av­
vocati, studenti di legge, as­
sistenti socia li e a ttiv is ti. 
Un esempio tip ico  è il Red- 
fern Legai Centre. Questo è 
stato fondato nel marzo 
1977 da un gruppo di pro­
fessori e studenti di legge 
dell'U niversità  del N.S.W., 
sul modello di centri d i as­
sistenza legale di vicinato 
negli Stati U n iti, e del ser­
vizio di assistenza legali di 
Fitzroy a Melbourne.

Il centro di Redfern si è 
aperto nel 1977 e tratta tra 
g li 80 e i 100 casi per set­
timana, e ha dim ostrato di 
o ffr ire  un servizio di cui la

co lle ttiv ità  ha veramente b i­
sogno. A seguito del suo 
successo, nel ’78 si è aperto 
un centro s im ili a Parramat- 
ta e al princip io  di quest'an­
no un'a ltro a M arrickville , 
che è il più vic ino per chi 
abita a Leicchardt e zone 
vicine.

Negli u ltim i anni, in altre 
capita li d 'A ustra lia  si sono 
form ati centri indipendenti 
di assistenza legale, stru ttu ­
rati in maniera democratica 
con la rappresentanza della 
co lle ttiv ità  locale, a cui i lo­
ro servizi si rivolgono (vedi 
tabella), li loro lavoro ha 
confermato che chi si trova 
in condizioni personali d i f f i­
c ili e per di più nei guai con 
la legge, può essere aiutato 
in maniera utile solo se si 
può rivolgere a persone 
esperte e allo stesso tempo 
am ichevoli e alla mano; d i­
sposte a spiegare e ad aiu­
tare, senza l'arroganza e il 
linguaggio oscuro di tanti av­
vocati. Inoltre, questi centri 
indipendenti riconoscono che 
i problem i legali sono spes­
so un sintom o dei problemi 
sociali e delle in giustizie

del sistema. Perciò offrono 
ai c lien ti anche il servizio di 
assistenti socia li e condu­
cono battaglie legali di in ­
teresse generale contro in­
giustizie insite nel sistema 
sociale, che danneggiano in 
particolare le categorie più 
svantaggiate, tra cui g li im ­
m igrati.

N e ll'aprile  di quest'anno 
i delegati d i una dozzina di 
questi centri si sono riun iti 
a Jindabyne in una conferen­
za nazionale, nel corso della 
quale hanno anche deciso di 
form are un'Associazione Na­
zionale Servizi Legali Ind i­
pendenti ("N .A .I.L .S ."). Uno 
degli scopi di tale federa­
zione sarà quello di ottene­
re dal governo i fondi neces­
sari per la loro sopravviven­
za, considerando che —  a 
parità di investimento di da­
naro pubblico, i loro servizi 
sono di gran lunga più e f­
fic ie n ti e capaci di dare a iu­
to reale, rispetto alle stru t­
ture burocratiche sim ilari.

Anche nei centri indipen­
denti, i consigli —  legali o 
sociali —  sono d ispon ib ili -a 
tu tti, ma la rappresentanza 
legale vera e propria è lim i­
tata ai non benestanti, che 
siano ino ltre  residenti della 
zona. I loro c rite ri, però 
sono abbastanza fless ib ili, e 
se il cliente ha d iritto  a as­
sistenza legale gratuita da 
a ltri enti, verrà fa tto  il ne­
cessario contatto. Di solito 
questi centri sono aperti di 
sera, per consentire a chi ne 
ha bisogno di non perdere 
ore di lavoro, e non è ne­
cessario prendere appunta­
mento prima di andare, a 
meno che non si richieda an­
che l'interprete.

Claudio Marcello

C O N T I N U A Z I O N I  D A L L A  l a  P A G I N A

Aumento ai 
ferrovieri
al fine di com pilare una 
serie di richieste salaria li da 
presentare a ll'A rb itra tion  
Commission.

Tra alcune settimane l'in ­
chiesta dovrebbe essere 
completata e sempre nel g i­
ro di poche settimane saran­
no annunciati g li aumenti di 
salario. L 'u ltim o sciopero ha 
quindi avuto un effe tto  posi­
tivo , nonostante la virulenta 
campagna contro il sindacato 
e tu tti i lavoratori co involti 
nella vertenza.

Nel frattempo l'Unione 
chiederà di beneficiare del­
l'aumento concesso nei g ior­
ni scorsi ai lavoratori metal­
meccanici. La richiesta del­
l'Unione di equiparare i sa­
lari dei fe rrovieri del V icto­
ria a quelli del N.S.W ., r i­
mane comunque inalterata.

Questi sono gli aumenti 
settim anali concessi ai me­
talm eccanici:

9.30 do lla ri per la cate­
goria dei "trad esm e n" e ca­
tegorie superiori;

7.30 dollari per le catego­
rie sotto a quella dei "trades- 
men” ;

4,00 dollari di " to o l al- 
low ance" per i soli "trad es­
m en".

Inchiesta
aH'informazione sui problemi 
particolari delia fabbrica, 
(tasso di infortuni, rego­
lamenti speciali). Questo

delegato avrebbe anche il 
d ir itto  di accompagnare i 
funzionari governativi duran­
te le ispezioni periodiche 
nelle fabbriche, e di dissem i­
nare l'inform azione neces­
saria fra i compagni di lavo­
ro. Le indicazione del m in i­
stro si riferiscono inoltre al- 
l'obb ligo  del datore di lavo­
ro di consultare i lavoratori 
e di in form arli compiuta- 
mente su tutte le questioni 
riguardanti la loro sicurezza 
e la loro salute in fabbrica.

A questa inchiesta può 
partecipare qualsiasi c itta d i­
no, oltre che ovviamente 
qualsiasi lavora tore/lavora­
trice, i sindacati, i com itati 
di fabbrica, organizzazioni 
ed enti interessati al proble­
ma.

Tale partecipazione però 
sarà estremamente lim itata 
se non si da il tempo ne­
cessario per la preparazione 
delle dichiarazioni, docu­
menti e proposte dei lavo­
ratori e delle loro organiz­
zazioni. In fatti tu tto  il mate­
riale scritto  dovrà essere in ­
oltra to alla commissione en­
tro la fine di novembre.

Rilevando questo serio l i ­
m ite, la FILEF ha scritto  una 
lettera al M in istro  H ills  (ve­
di accanto) richiedendo che 
i lim it i di tempo vengano 
prorogati d i 5 o 6 mesi, per­
chè una inchiesta di tale por­
tata e importanza non può 
avere alcun valore senza 
l'apporto decisivo dei lavo­
ratori stessi che sono i più 
direttamente interessati al 
problema della salute e del­
la sicurezza nella fabbrica.

Lettera

We also teeI that this 
matters concern workers 
themselves in thè f irs t in- 
stance, and hence that 
they should have thè op- 
portunity to study their 
situation and make their 
submissions to thè Com­
mission.

However, thè tim e al- 
lowed fo r producing w rit- 
ten submissions (no t an 
easy th ing to do) is in- 
su ffic ien t to enable thè 
processes o f consultation  
between workers, shop 
committees, Unions and 
specialists in thè fie ld , to 
take place. We believe 
that w ithout thè subm is­
sions issuing from  these 
instances thè Commission 
would be deprived o f ex- 
tremely valuable firs t  
hand 'Information, ex- 
periences and advice.

It is also im portant to 
stim ulate thè dem ocratic 
partic ipation of a ll 
workers especially in m at­
ters which d irec tly  a ffect 
them.

In thè ligh t o f these 
considerations, we would  
like to ask you fo r an ex- 
tension o f tim e (maybe 5 
or 6 m onths) for w ritten  
submissions to be for- 
warded to thè Comission.

Bruno D I Biase 
fsecretary F ile f N.S. W.)

Ecco gli indirizzi, te­
lefoni e orari di apertura 
dei p rincipali centri indi- 
pendenti di assistenza le­
gale, federati nella "N a ­
tional Association of In- 

dependent Legai Servi­
ces". Essi o ffrono consigli 
legali g ratu iti a ch iun­
que li richieda, ma la 
rappresentanza legale ve­
ra e propria di so lito  è l i­
m itata ai meno abbienti, 
che siano inoltre residen­
ti della zona. Se la per­
sona ha d iritto  a assisten­
za legale da a ltri enti, 
verrà fa tto il necessario 
contatto.

È suffic ien te presen­
tarsi di persona durante 
gli orari di apertura, ma 
se si ha bisogno di in ter­
prete è necessario un pre­
avviso di alcuni g iorn i.

Esistono ino ltre  s im ili 
centri indipendenti per 
soli aborigeni, gestiti da 

aborigeni con l'appoggio 
anche di avvocati "eu ro ­
pe i".

NEW SOUTH WALES
REDFERN LEGAL 
CENTRE
Redfern Town Hall 
71 - 73 P itt Street, 
Redfern
Telefono 698 7277 
Da Lun. a Ven. ore 18-21, 
Mar. & Giov. ore 14-21

PARRAMATTA LEGAL 
CENTRE
71a Macquarie Street, 
Parramatta 
Telefono: 633 4417 
Mar. Mere. & Gio. ore 
12 - 21, Sab. 9 - 12

MARRICKVILLE LEGAL 
CENTRE
M arrickv ille  Town Hall 
M arrickv ille  Road, 
M arrickville  
Telefono: 569 2260 
Mar. Mere. & Giov. ore 
18 - 21

VICTORIA
FITZROY LEGAL CENTRE
181 Brunswick Street, 
Fitzroy
Telefono: 419 3744

WEST HEIDELBERG 
LEGAL SERVICE
Health Centre Build ing 
206 Burgundy Street, 
Heidelberg 
Telefono: 459 959

PRAHRAN LEGAL 
SERVICE
Citizen Advice Bureau
Citizen Advice Bureau 
134 Greville Street, 
Prahran
Telefono: 512 4777

SPRINGVALE LEGAL 
CENTRE
5 Osborn Street, 
Springvale 
Telefono: 540 5585

CAMBERWELL LEGAL 
SERVICE
19 Fairhome Grove, 
Camberwell 
Telefono: 82 8954

BALLARAT LEGAL 
SERVICE
Angolo Sebastopole & 
Errard Street, Ballarat 
Telefono: 32 3845

SOUTH AUSTRALIA
PARKES LEGAL 
SERVICE
Parkes Comm unity Centre 
Tra fford  Street, Angle 
Park
Telefono: 268 5666

BROWDEN-BROMPTON  
LEGAL ADVICE 
SERVICE
13 Fifth Street, Brompton 
Telefono: 46 4414

QUEENSLAND
CAXTON STREET LEGAL 
SERVICE
17 Caxton Street, 
Paddington (Brisbane)

A cura del Consultore FRANCO LUGARINI

LAZIO
Materiale culturale della Regione Lazio a disposizione 

degli emigrati.

Anche le organizzazioni degli em igrati laziali, i 
c irco li, gruppi di scolari a ll'estero potranno usufruire 
del materiale culturale che la Regione Lazio mette a 
disposizione delle scuole nella Regione.

Fra i vari m ateriali particolarm ente degni di nota 
sono tre f ilm , fra i tanti, sulla Reistenza, laziale. Si 
tratta di tre documentari realizzati dalla Regione in 
occasione del trentennale della Lotta di Liberazione, 
con la regia di Ghigo e Franco De Chiara. Tutte le 
organizzazioni a ll'estero interessate possono farne 
richiesta indirizzando a "Regione Lazio —  Assesso­
rato al Lavoro —  U ffic io  emigrazione —  Via della 
Pisana 1301 —  00100 Roma.

I f ilm  che segnaliamo sono: " I l  prezzo che abbiamo 
pagato", "Q u e lli che dissero di n o " e "G li aguzzini". 
Sono d ispon ib ili sia nel form ato 16mm. che in quello 
35mm.

T O S C A N A
Fruttuoso incontro della Consulta Toscana con le 

organizzazioni degli emigrati.

In preparazione della Conferenza Regionale d e ll'em i­
grazione, fissata per i g iorn i 21, 22 e 23 dicembre
prossim i, a Firenze, la Consulta Toscana ha voluto
verificare la propria a ttiv ità  in un incontro con le 
Associazioni nazionali degli em igranti.

Hanno partecipato alla riunione convocata dalla
Consulta Toscana Salemi e Grazzani per la Filef,
Degano per l'U cei, mentre per il "S a n ti"  e la Unaie 
erano presenti rispettivam ente Principessa e Sacchet­
t i che sono anche membri della Consulta.



Pagina 10 /  20 Novembre 1979 /  N U O V O  PAESE

SPORT —  SPORT —  SPORT —  SPORT —  SPORT —  SPORT —  SPORT —  SPORT —  SPORT

Le Coppe hanno ribadito la schiacciante supremazia delle squadre della RFT

Il calcio europeo parla tedesco 
e promuove francesi e jugoslavi

Due turni soltanto di Coppe 
hanno già conferito, alla geo­
grafia calcistica europea, una 
ben precisa fisionomia. Forse 
questa volta i confini sono 
apparsi tracciati più profon­
damente, ovvero le tendenze, 
che man mano si stavano de- 
l'neando in queste ultime sta­
gioni, hanno assunto j  carat­
teri di trionfo per certe scuo­
le calcistiche e di Aera e pro­
pria débàcle per altre.

Il riferimento, in quest’ulti­
mo caso, è ovviamente cen­
trato, prima di tutto, sull'Ita­
lia, scivolata al decimo posto 
nella graduatoria per nazioni.

Ma della nostra crisi già 
si è avuto modo di fare at­

tenta analisi, di valutarne ! 
mali tutt’altro che « oscuri » 
di considerare l’entità di pos 
sibili, e necessari, rimedi. Nor 
siamo i soli, però, a questi 
punto a dover intentare pro­
cessi più o meno sommari 
Già, perché altre scuole, di 
consolidata tradizione, stan­
no fortemente subendo il 
mancato adeguamento alla 
evoluzione calcistica.

Certamente è stata l’Italia 
a pagare maggiormente la 
sua ostinazione a restare en­
tro determinati confini. Ma 
anche il Portogallo, ad esem­
pio. un tempo dominatore 
della scena europea, ha falli­
to completamente l’ esame; 
le sue quattro squadre oar-

Gli spettatori della Serie A

Calo c'è, ma forse 
è solo contingente

Meno paganti, più abbonati
1978 - 1979 1979- 1980

Paganti Incasso Paganti Incasso

1) 162.690
2) 176.195
3) 190.835
4) 167.364
5) 185.630
6) 194.119
7) 206.624
8) 175.362 
91 117.933

706.764.000
725.350.000
759.276.000 
610.825.500 
762.614.100 
751.494.400

1.091.336.100
883.455.900
488.375.600

1) 182.810
2) 169.712
3) 185.356 
1) 190.700
5) 135.171
6) 211.882
7) 159.461
8) 142.875
9) 116.206

773512.000
839586.830
717.320.300
993537.100 
675.811.600

1.075.990.794
1.087.441507

716.631.497
681.821.100

1.576.752 6.779.491.600 1.494.173 7.561.252.398

Abbonati: 112.676 Abbonati: 120.667

Confronto fra le grandi città
Dopo 9giornate di cam pionato,questo il b ilancio fra i 
tre maggiori centri della serie A, lutti rappresentati 
da due squadre:

TORINO
1978/79
1979/80

Differenza

Spettatori
273.834
202.454

— 70.380

Incassi
884.904.700
768.499.400

— 116.405.300

MILANO
1978/79 
1979/80

Differenza

Spettatori
247.137
327.532

+ 80.395

Incassi
1.284.109.400
1.993.103.000

+ 708.993.600

ROMA
1978/79
1979/80

D ifferenza

Spettatori
275.296
255.385

— 19.911

Incassi 
1.067.842 50« 
1.051.092.500

— 16.750.300

MILANO — Il grido d’allarme 
lanciato sulla crisi del calcio ita­
liano, almeno come spettatori 
(visto che l’incasso complessivo 
nelle prime nove giornate è su­
periore a quello precedente di 
quasi un miliardo) non trova 
che relativo riscontro nelle ci­
fre. La Lega non ha ancora 
compilato il computo delle pri- 

(me nove gare ma è stata in gra- 
’do di fornirci le cifre ufficiali de­
gli spettatori, quelle che le socie­
tà devono segnalare in viale Fi- 
lippetti via telex all'indomani 
delle partite. Con questi dati è 
possibile appurare che manca­
no rispetto allo stesso periodo 
del precedente campionato 
esattamente 82 mila spettatori, 
che sono però «pareggiati» in un 
certo senso dagli 8 mila abbona­
ti in più realizzati dalle squadre 
di A. Le ottomila presenze ov­
viamente vanno grosso modo 
moltiplicate per le nove giorna­
te del torneo e ci si avvicina agli 
82 mila spettatori che mancano, 
teoricamente, al momento.del­
l’acquisto dei biglietti. Altri­
menti, pur con i ritocchi ai prez­
zi dei biglietti popolari non si 
spiegherebbe la differenza di 
quasi un miliardo di lire.

Anche con gli abbonamenti, 
ii) serie A è stato ottenuto un 
forte aumento del bilancio, qua­
si due miliardi in più, sempre se 
si prende come paragone il pre­
cedente torneo; ne consegue 
che questa prima fase del cam-

teeioanti sono state tutte 
estromesse, una al primo tur­
no le altre nel «m ercoledì 
n ero». Tuttavia, in questo 
caso, non si può parlare di 
sorpresa assoluta; da tempo 
infatti il calcio lusitano 
con qualche sussulto, sta con- 
fermandosi «area depressa »

Ha fatto scalpore invece 1' 
Inghilterra, che dono Hn» 
« strappi » ha lasciato per 
strada ben cinque squadre su 
sette (Fvertnn. W “ « t  R’-nm- 
wich, Liverpool, Ipswich e 
Leeds). In questo caso, ef­
fettivamente, la « crisi » pre­
senta connotati molto simili 
a quella patita dal nostro cal­
cio. Ma più che altro le ana­
logie si fermano ai numeri. 
Nella sostanza, infatti, il me­
glio, o quasi, del calcio in 
glese, non è stato disarcio­
nato. Sul cavallo della Coppa 
dei Campioni il Nottingham, 
che tra l’altro ne è detento­
re, possiede tutti i requisiti 
per una riccnferma; su quel­
lo della Coppa delle Coppe 
è rimasto l’Arsenal autorevo­
lissimo candidato.

Se vogliamo l’elenco delle 
deluse potrebbe fermarsi qui. 
Forse con l’appendice della 
RDT, rimasta in lizza con 
una sola delle quattro parte­
cipanti. ma che in oani mo­
do non ha mai espresso, con 
continuità, il suo potenziale, 
e del Belgio, la cui unica 
sopravvissuta però (sarà un 
caso! è lo Standard che ha 
eliminato il Napoli.

Al contrario i tedeschi fe­
derali si sono cinfermati. r>iù 
che mai. la « guida » dell’Eu 
ropa calcistica. Una squadra 
in Coppa dei campioni, ben 
cinque in Coppa UEFA,, do­
po il seccndo turno, so ia  un 
sintomo di straordinaria sa­
lute. E chi ha visto il 3orus- 
sia a San Siro, ha potuto 
anche comprendere il per­
ché di questo dominio: i te­
deschi hanno impostato, la 
loro gara, difendendosi quan­
do l’Inter attaccava ed attac­
cando con decisione quando

Gianni Di Marzio 

ne è convinto

Il pallone 

cubico 

migliora 

i riflessi

•  D IETER HOENESS, benché pressato dagli avversari, 
riesce a colpire di testa nel corso dell'incontro di Coppa 
Uefa disputato dal Bayern contro i danesi dell’Aarhus e 
vinto dagli ex-campioni d’Europa per 3-1.
ritenevano opportuno e ne­
cessario farlo, cercando il gii 
con ost nazione, con capar­
bietà. E dando soprattutto 
prova di vigore atletico 'he è 
alla base del «m om en to» 
del calcio tedesco.

Ma probabilmente hanno 
destato più sensazione gli 
exploit di Jugoslavia e Fran­
cia. i veri «n u ov i»  protago­
nisti della •~o(’na europea, ad­
dirittura gii unici oaesi ad 
essere ancora raoore sentati 
in tutte e tre le Coone: un 
privilegio che non onò van­
tare nemmeno la RFT e la 
conferma, sostanziale, digli 
indiscutibili progressi che. 
sia a livello di club che a 
livello di nazionale, il calcio

nei due paesi sta facendo.
Per il resto ordinaria am­

ministrazione. dalia Soasn.a, 
rimasta con tre souadre. al­
l’Olanda e all’URSS con due, 
che confermano i valori 
eamessi in ouesfi ultimi anni.

C’è noi il discorso degli 
stranieri: ne! Valencia, vit­
torioso a Glasgow, due reti 
di Kemues e una di Bonhof, 
nel Barcellona tre gol d1 
KranVl nell’Amburgo due gol 
di Keegan. nello Standard 
contro il NaDoli a seenq 
Riedl p Sigurvisson nell’an­
data. E’ un tema sul quale 
in Italia, non a caso, siamo 
imorenarati. E j risultati, 
manco a dirlo ci danno am­
piamente toTto.

GENOVA — Potrà un pallo­
ne cubico, migliorare 1 rifles 
si, la velocità, il tempismo 
dei giocatori di calcio? Ne 
è convinto Elio Vena, di 35 
anni, operaio alla FIAT di 
Vado Ligure (Savona), in­

ventore di una singolare pai 
la di cuoio a sei facce, delia 
stessa grandezza di quelli 
usati dai calciatori. Il nuovo 
pallone, che è stato brevet­
tato, è stato collaudato al­
cuni giorni fa durante una- 
partita tra due squadre 
poste da operai della FIĵ ^  
di Vado Ligure.

Riccardo Carapellese, ex  ala 
sinistra della nazionale ita 
liana degli anni Cinquanta, 
ha detto: «H o  giocato con 
molti tipi di pallone, anche 
di pezza, ma sempre roton­
di. Con questo a spigoli il 
giocatore che sbaglia avrà 
l’unico vantaggio di essere 
capito ed eviterà i fischi dei 
tifosi.. ».

Il tecnico Gianni Di Mar­
zio, attualmente alla guida 
del Genoa, ha accolto inve­
ce il nuovo pallone in modo 
favorevole: «Sarà utile far 
giocare * calciatori con que­
sto dado perché, oltre a mi­
gliorare i riflessi dei giocato­
ri, può creare un po’ di di­
stensione durante gli allena­
menti ».

pionato, interrotta dalla partita 
degli azzurri, si chiude con un 
attivo di quasi tre miliardi di lire 
e con un’affluenza sugli spalti 
confortante, come dimostrano i 
numerosi primati d’incasso ot­
tenuti in diverse città. E’ co­
munque innegabile che nelle ul­
time due giornate, dopo il tragi-. 
co episodio dell'Olimpico, molti 
spettatori abbiano preferito evi­
tare il clima di violenza che si 
stava instaurando negli stadi. 
Sotto questo aspetto, il calo, do­
po la fiammata della partenza, è 
indiscutibile, altrimenti il calcio 
avrebbe viaggiato ben oltre la 
quota della parità.

Oltre alla morte del tifoso al­
l'Olimpico, hanno contribuito 
altri due fattori: le gare delle 
coppe europee del mercoledì 
(molti spettatori nell’imbarazzo 
della scelta optano per l'appun­
tamento internazionale trascu­
rando la successiva partita) 
nonché il calo di rendimento 
delle due formazioni torinesi. 
Un anno prima, la sfida incro­
ciata,fra Torino e Milano avreb­
be fatto registrare il tutto esau­
rito in entrambi gli stadi, invece 
neppure l'Inter è riuscita a rea­
lizzarlo nonostante la bella pro­
va contro i tedeschi del Borussia 
ed il primo posto in classifica. 
Evidentemente è mancato l'ap­
porto dei sostenitori bianconeri.

Il confronto fra le tre «metro­
poli» del calcio lo conferma am­
piamente. g ^ a n d .
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Mennea: «Impresa 
sportiva dell’anno »

MILANO — Pietro Mennea, Roberta Felotti, Lorenzo Zanon, 
Sergio Santimaria sono gli autori delle « imprese sportive del­
l'anno », secondo i giornalisti componenti la giuria del trofeo 
Hurlingham, che ripropone annualmente all'attenzione del pub­
blico i protagonisti di imprese atletiche tecnicamente singolari 
o straordinarie. Per il 1979, I trofei sono stati cosi assegnati: 
a Pietro Mennea realizzatore di una serie di record culminata 
con quello mondiale dei 200 metri a Città del Messico; a Ro­
berta Felotti, nuotatrice che ha ottenuto il limite europeo dei 
1500 metri che già fu di Novella Calligaris; a Lorenzo Zanon, 
quarto pugile italiano che ha conquistato il titolo europeo del 
massimi; a Sergio Santamaria, giovane ciclista vincitore del 
Gran fondo d'Italia, una corsa di 870 chilometri che ha ricon­
dotto il ciclismo alle soglie della sua leggenda. Il premio 
«Addio allo sport» è stato assegnato per il 1979 a Gianni Rivera. 
NELLA FOTO: Mennea.

LA CASA DEL DISCO'
di Virgilio Marcianò

765 Nicholson St. 

Nth. Carfton. 3054  

Tel.: 380 5197

873 Sydney Rd. 

Brunswick, 3056  

Tel.: 386 7801

• Dischi italiani ed inglesi *  Articoli da regalo
• Cassette —  nastri • Strumenti musicali
• Televisori a colori • Macchine da scrivere
• Impianti stereofonici • Lampadari Italiani

Lezioni di musica per tutti gli strumenti.
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L’anziano gattopardo 
rifiuta la pensione

Estroverso, l’ immancabile sigaretta in bocca e il mazzo delle carte sempre in tasca, Ricky rappresenta l’ esat­
to contrario del calciatore-tipo - Vent’ anni di calcio . La grande stagione sarda con Riva e Scopigno

Albertosi. agli inizi della carriera.

LA SUA CARRIERA
Enrico Albertosi è nato a Pontremoli (Massa) il 2 

novembre del 1939 ed è padre di due figli (Silvia, 16 
anni, e Alberto, 14 anni) avuti da Milena Ciabatti, la 
moglie da cui è separato. Ora vive con Betty Stringhi- 
ni, 26 anni.

In serie A ha esordito il 18 gennaio del 1959 indos­
sando la maglia della Fiorentina. In viola rimase per 
dieci stagioni disputando 185 incontri e subendo un 
totale di 154 gol. Trasferito al Cagliari, vi rimase sei 
anni (177 partite, 143 gol incassati) vincendo tra l ’altro 
uno scudetto nella stagione 1969-70. Dal 1974 è al Milan 
e non ha mai disertato un incontro di campionato. 
Con la partita di ieri contro la Fiorentina le sue pre­
senze in rossonero assommano infatti a 158 (con 130 
gol subiti). L’anno scorso ha vinto un altro scudetto, 
quello della stella milanista. Sono dunque 520 le partite 
da lui disputate in serie A ed è tuttora" ineguagliato il 
suo record di soli 11 gol subiti, un record stabilito 
nella stagione dello scudetto cagliaritano.

•  RICKY ALBERTOSI 
ha festeggiato 

il 40° compleanno 
sventando le insidie 

dei «habies» viola

Un gattopardo travestito da* 
partiere? Un assennato uomo 
d ’affari, ramo ristoranti? Un 
diabolico « playboy »? Un in­
callito pokerista? No, sempli­
cemente Enrico Albertosi, Ri­
cky per gli amici, quaranta 

^andeline, due scudetti, un’e- 
■  istenza da zingaro, il viso or­
amai scolpito dalle rughe di 

vent’anni di calcio, davvero 
l ’ultimo dei moikani. Quaran­
ta candeline festeggiate sul 
campo ieri, proprio contro la 
squadra che, il 18 gennaio del 
1959, lo vide esordire timido 
e impacciato. Il suo segreto, 
il suo specialissimo elisir di 
lunga vita? Una donna. « E- 
satto — conferma lui. — Io 
tecnicamente, come portiere 
voglio dire, sono più o meno 
lo stesso. La differenza rispet­
to a qualche anno fa è che 
posseggo una tranquillità in­
teriore che mi consente di 
concentrarmi sia in allena­
mento che in partita. E que­
sta tranquillità si chiama Bet­
ty, la ragazza con cui vivo da 
quando mi sono separato da 
mia moglie »

Estroverso, l’immancabile si­
garetta tra i denti, il mazzo 
di carte nella tasca interna 
della giacca, Albertosi rap­
presenta l’esatto contrario del 
calciatore-tipo. « Mah — pro­
testa neanche troppo convin­
to — io non darei tanto cre­
dito a tutte queste malignità. 
La sigaretta, le carte? Purtrop­
po il nostro mestiere conosce

questa maledettissima abitudi­
ne dei ritiri. Personalmente li 
trovo inutili e assurdi. Diffi­
cile ingannare il tempo. Ecco 
quindi che una bella partita 
a scopa oppure un pokerino 
riescono a distrarti, allentan­
do la tensione che ti prende 
prima di ogni incontro ».

Quarant’ anni, per buona 
parte sacrificati al calcio, pra­
ticamente una vita. Che cosa 
ha resistito all’erosione del 
tempo, quali sono, insomma, 
i ricordi ancora nitidi di una 
carriera al « gerovital »? « E’ 
difficile condensare in pochi 
fotogrammi la mia avventura 
calcistica. Diciamo che tra i 
ricordi più lieti resta lo scu­
detto vìnto col Cagliari, ur 
traguardo che un po’ sintetiz 
za il mio periodo trascorso ir 
Sardegna, una parentesi .incre 
dibile e irripetibile. Lo scu­
detto col Milan, questa stella 
che porto cucita addosso, mi 
ha ovviamente rallegrato ma 
non quanto la trionfale stagio­
ne coni Riva e Scopigno. A Mi­
lano lo scudetto è di casa, è 
quasi un obbligo. I ricordi a- 
mari fanno invece riferimen­
to alla ormai storica partita 
con la Corea. Non potrò più 
scordare il gol di Pak Do Ik. 
Tra le cose meno piacevoli 
pure l’annata della cosiddetta 
"banda del buco". Col Milan 
rischiammo di retrocedere e 
anche se per me fu una sta­
gione di grosse soddisfazioni, 
vi garantisco che certi spaven­
ti lasciano il segno ».

Il passato di Albertosi è po­
polato di scudetti, di dentisti 
coreani, di retrocessioni man­
cate d ’un soffio. Ma il futuro? 
Sarà un futuro calcistico op­
pure un futuro tra i tavoli di 
un ristorante? « Spero l’uno e 
l’altro — confessa Ricky —. 
Ho buone speranze di restare 
col Milan come istruttore dei 
portieri pur continuando ad 
occuparmi dei mìei ristoran­
ti. Comunque non è che, af­
frontando questi discorsi, io 
mi senta già in pensione. w  
zi, se il fisico regge vorrei 
proseguire per almeno un al- 
tr’anno. Alla mia età si gioca 
più tranquilli anche perché 
non si ha davvero nulla da 
perdere. Tutto quello che vie­
ne è sempre bene accetto. In- 
somma, sarà difficile caccia­
re in ospizio il vecchio Ri­
cky! ».

Ora che è un maturo bor­
ghese e che si diverte anco­
ra a giocare in serie A. Al­
bertosi potrebbe anche depo­
sitare una sorta di « testa­
mento calcistico » ad uso del­
le giovani generazioni. « Me­
glio di no — ribatte lui —. 
Forse non sono io il più in­
dicato. Personalmente possie­
do una mia filosofia di vita 
che mi ha molto aiutato a reg­
gere fin qui come giocatore. 
Non mi lascio suggestionare, 
non mi faccio condizionare. 
Dovessi anche fare l ’amore 
cinque minuti prima della par­

tita, còsa che ovviamente fa­
rebbe inorridire il mio allena­
tore, sarei comunque in gra­
do di rendere al massimo. Io 
sono fatto così. I giovani d’ 
oggi invece accettano malvo­
lentieri i consigli. Prendiamo 
i ragazzi che si affacciano al 
grande calcio: se azzeccano la 
prima partita i giornali li sof­
focano di elogi frastornando­
li e condizionandoli poi nega­
tivamente per tutta la vita ».

A quarant’anni Albertosi in­
carna alla perfezione il pro­
totipo del calciatore. Disimpe­
gnato, un po ’ qualunquista, 
prigioniero di una invisibile 
campana di vetro. « E’ vero. 
Il nostro è un ambiente del 
tutto anomalo. Ne ho accen­
nato prima a proposito dei ri­
tiri. Riesce difficile concen­
trarsi su qualcosa di impegna­
tivo perché questo mestiere ti 
porta via parecchio, soprattut­
to a livello mentale. Ci sono 
cose da cambiare e ora, gra­
zie anche al sindacato di ca­
tegoria, qualcosa si è mosso. 
Tra pochi anni, ad esempio, 
si arriverà allo svincolo. Con­
quiste giuste, battaglie sacro­
sante. Ma io a quarant’anni 
mi devo accontentare delle 
mie carte, di qualche sigaret­
ta e della mia donna. Chiedo 
troppo? ».

Alberto Costa

LE MAGLIE AZZURRE
Albertosi ha indossato la sua prima maglia azzurra il 15 

giugno 1961 a Firenze, in occasione di Italia-Argentina. Il 
risultato fu di 4-1 con reti di Lojacono (I), Sivori (I), Sivori 
(I), Sacchi (A) e Mora (I) su rigore e i nostri azzurri si 
schierarono con: Albertosi; Robotti, Sarti; Bolchi, Losi, Tra- 
pattoni; Mora, Lojacono, Brighenti, Sivori, Corso.

Da allora collezionò altre 33 presenze con la nazionale. 
Era lui in porta quando gli italiani, ai mondiali inglesi del 
1966, furono incredibilmente battuti dalla Corea del Nord 
(Albertosi; Landini, Facchetti; Guameri, Janich, Fogli; Pe- 
rani, Bulgarelli, Mazzola, Rivera, Barison).

Il suo ultimo incontro in azzurro Albertosi lo giocò a 
Sofia il ZI giugno del 1972 contro la Bulgaria (risultato 1-1 
con reti di Bonev e Chinaglia). Questa la formazione schie­
rata dall’allora c.t. Valcareggi: Albertosi; Spinosi, Marchetti; 
Bedin (Benetti dal 14’ s.t.), Rosato, Burgnich; Causio, Maz­
zola, Anastasi (Chinaglia), Capello, Prati.

Da allora Albertosi è uscito dal giro azzurro e, in prati­
ca, è iniziata la « dittatura » di Zoff, il « nemico » Zoff, 
visto che i due non si parlano più dopo certi giudizi di 
Ricky nei confronti del portiere juventino.

Strana idea del ministro per la Funzione pubblica

« Il Coni funziona : 
privatizziamolo!»

ROMA — La pubblica amministrazione e lo sport in 
Italia non dovrebbero aver nulla a che vedere l’una con 
l'altro, se non per qualche incontro del tutto fortuito- 
questa in sostanza sembra essere l’opinione del ministro 
per la Funzione Pubblica, il professor Massimo Severo 
Giannini, che ha levato un inno di lode alla totale 
privatizzazione del CONI, operazione, a suo dire, ur 
gente e imprescindibile per rilanciare la pratica sDor- 
tiva nel nostro paese.

L'occasione per esprimere tale «illum inante» parere 
è stata data al ministro dalla seduta d'insediamento 
del nuovo « Comitato di studi giuridico-sportivi » del­
l’ente (di cui egli è membro) svoltasi ieri al Foro ftalico 
alla presenza di molti dei suoi 40 membre (circa raddop­
piati rispetto al precedente organico) e, ovviamente, dal 
presidente Carraro.

Nel suo breve indirizzo di saluto, Carraro ha messo 
in luce i compiti spettanti al Comitato giuridico per col­
laborare aita messa a punto di provvedimenti legislativi 
di carattere sportivo e per indicare soluzioni a problemi 
riguardanti il mondo dello sport anche se inerenti a 
scelte legislative legate a realtà diverse.

E’ poi intervenuto il ministro Giannini, che, parten­
do dalla necessità di correzioni alla legge 70 (che regola 
il settore del parastato), ha voluto sottolineare gli 
r< aspetti negativi» della presenza della «declaratoria di 
diritto pubblico» nello statuto dell’ente, sottolineando 
« l'urgenza » di « restituire al CONI la sua libertà di 
ente privato » (sic), trovando l’entusiastico consenso del- 
l’aw . Marani Toro, consulente del CONI, intervenuto 
subito dopo.

Il presidente Carraro ha concluso la riunione annun­
ciando che il comitato lavorerà per commssioni e ricor­
dando che, visto quanto bolle in pentola, il lavoro non 
mancherà sicuramente.

f. de f.

« Vertice » alla Regione Lombardia

Violenza negli stadi: 
dialogo difficile 

fra sport e politica
MILANO — Sotto accusa 1 partiti e le Istituzioni: le 
violenze negli stadi, gli assalti alle cancellate, le intol­
leranze, perfino il morto di Roma non sono problemi 
nostri — dicono gli « sportivi » —, sono problemi dei 
« politici », sono loro a dover dare risposte precise.

« Ci hanno sempre dato pochi soldi — ribadiscono. — 
Lo sport in Italia serve soltanto a rimpinguare le casse 
dello Stato. Se la vedano loro, adesso. Noi abbiamo le 
nostre regole che vanno bene. La nostra giustizia è l’unica- 
alla quale ci possiamo affidare ». Sfumatura più sfuma­
tura meno, è questo il giudizio dei dirigenti delle squadre 
di calcio Inter e Milan e del Comitato provinciale del 
CONI di Milano sul malessere che attraversa il mondo 
del calcio.

E così l’Incontro promosso dalla Commissione per la 
criminalità della Regione Lombardia con l’intento di sta­
bilire forme di collaborazione tra  enti locali, autorità, 
rappresentanti delle società sportive e giornalisti di diverse 
testate si è trasformato in un dialogo tra sordi. I punti 
di contatto sono rimasti indefiniti, appelli e inviti sono 
caduti letteralmente nel vuoto. Tanto che alla fine, di 
fronte alla richiesta di riunire un gruppo di lavoro sul 
problema della violenza negli stadi, tutti si sono defilati.

Forse non poteva che essere cosi, dal momento che, 
almeno a Milano, si è trattato del primo tentativo di 
mettere attorno ad un tavolo tutte le parti in causa. 
Certo che il « mondo del calcio e dello sport » (a fianco 
di Mazzola e Rivera sedevano il presidente dell’Associa­
zione italiana Milan Club Gianfranco Taccone, Enrico 
Castelli e Gualtiero Zanetti, rispettivamente presidenti 
dei Comitati regionale e milanese del CONI) non ha 
neppure accettato di discutere nel merito alcune proposte 
avanzate da Diofebo Alfieri, presidente della Commissione 
regionale per la criminalità, che aveva chiesto alle società 
calcistiche di migliorare i servizi di sicurezza agli ingressi 
e all’interno degli stadi, di invitare i giocatori ad abban­
donare atteggiamenti plateali volti a suscitare incontrol­
labili reazioni sugli spalti, magari con lo scopo di pre­
determinare l’esito degli incontri, di rivedere il rapporto 
società - circoli dei tifosi. Un invito alla collaborazione 
con le autorità dell’ordine pubblico, ma anche con gli 
enti locali, per affrontare nel suo complesso il problema 
dello sport.

In realtà, oltre alle dichiarazioni, soltanto formali, 
secondo le quali non si tratta di un esclusivo problema 
di ordine pubblico (repressione delle forze di polizia e 
della magistratura) non si è andati. Mazzola e Rivera 
hanno preferito confermare il loro « profondo scetticismo 
sulla possibilità di invertire la rotta » se gli interventi 
si riducono alle sole parole. Altri hanno addirittura par­
lato dei fatti di Roma come frutto della casualità, senza 
pensare che è stato proprio il caso a non provocare in 
altri stadi, in tutti questi anni, più gravi incidenti.

Gualtiero Zanetti: «N el calcio andrebbe tutto bene 
solo se le leggi fossero davvero applicate. E non è colpa 
nostra se questo non succede ». Lo stadio e le società 
sportive sono, dunque, soltanto vittime di una società 
in preda alla violenza.

Ma come spiegare allora — ha chiesto un giornalista — 
le dichiarazioni rilasciate da allenatori o dirigenti di 
società che diventano vere e proprie incitazioni a forme 
di intolleranza? Perché proprio i club dei tifosi, cosi 
ramificati anche nell’hinterland milanese, spesso diven­
tano il luogo nel quale viene sperimentata l’educazione 
all’aggressività vendicativa nei confronti degli « avver­
sari », cioè un filo che collega lo stadio alle tensioni e 
alla crisi della società ?

La carica di violenza non esplode solo sotto le ban­
diere della domenica. Sarebbe stupido sostenere il con­
trario. Ma proprio per questo anche il «m ondo del cal­
c io »  deve fare la sua parte. Il discorso è appena comin­
ciato. La commissione regionale riprende i contatti con 
tutte le «p a rti»  per definire una piattaforma di inter­
vento. Stamane, in prefettura, « vertice » di autorità 
pubbliche, responsabili della polizia e dei carabinieri, 
rappresentanti delle società sportive.

Ricky para un rigore durante una trasferta del Milan in Irlanda.
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La tragedia 
di Panna

l drammatici ricordi dei sopravvissuti 
Una infermiera racconta: “Ho gridato 
a lungo, speravo di morire subito”

Ho vissuto un incubo di 12 ore 
sepolta in una tomba di macerie

PARM A — Se ne era an­
date via verso mezzanotte, 
sicura o quasi che i suoi g e ­
nitori avrebbero avuto com e 
tomba quei tre piani crolla­
ti. Ed invece, a  casa  di Alda 
Vitali, è  suonato il cam pa 
nello del m iracolo. La m am ­
ma è  viva, ha resistito tre­
dici ore sotto le  m acerie, fo r ­
se a  poca distanza dal suo 
povero Giuseppe, il marito 
ricoverato a  cardiochirurgia 
per un ’operazione a ll’ aorta.

Adesso Alda non lascia  la  
madre Angiolina nemmeno 
per un secondo. Attraverso 
le sue parole riv ive il r icor­
do, incredibile, di una delle

tre sopravvissute. Sta assi­
stendo il m alato... è seduta 
vicina al letto, im provvisa­
mente un boato. L ’im pressio­
ne di cadere  giù. Angiolina, 
un donnone di 58 anni, non 
perde conoscenza. Con un 
sasso p icch ia  contro le  m ace­
rie, per fa rs i sentire.

Il ricordo si fa  descrizione 
precisa, visiva. P icch ia  p ia ­
no piano, per non perdere le 
forze e  per non m uovere la 
polvere che g ià  le  im pedisce 
di respirare. (No, niente pre­
ghiere, non è  religiosa. Un 
pensiero fisso : per fortuna 
ohe m io genero non è  ancora 
arrivato con  il m angiare. P er

L'ANNO PROSSIMO

Conferenza mondiale 
delle donne 

a Copenaghen
Fervono i preparativi anche in Australia 
per scegliere le delegate e preparare i 

documenti.

MELBOURNE —  Nel 1975 
è stato celebrato l'Anno in­
ternazionale della donna, ed 
è stato un anno in cui ab­
biamo visto d iba ttiti, discus­
sioni ed una m ilitanza su 
tanti aspetti della questione 
fem m in ile . Nella comunità 
c'è stata una certa compren­
sione dei problemi a ffron ta­
t i quotidianamente dalla 
grande massa di donne.

M olti gruppi fem m in ili 
hanno organizzato lotte per i 
d ir itt i delle donne. Tutto 
questo è culm inato in una 
conferenza mondiale, tenu­
tasi in Messico, che ha mes­
so avanti una "Proposta di 
azione".

L'anno prossimo, in luglio, 
si terrà un'altra conferenza 
mondiale a Copenaghen per 
valutare il progresso che è 
stato fa tto , per discutere gli 
ob ie ttiv i. Parteciperanno rap­
presentanti di tu tt i i paesi 
del mondo, inclusa, natural­
mente, l ’Australia.

Per preparare la Confe­
renza mondiale, il Consiglio 
Nazionale Consultativo Fem­
m inile  ha organizzato una 
conferenza nazionale a Can­
berra per febbraio ed una 
serie di conferenze statali 
e regionali, per dare a 
tu tte  la possibilità di d i­
scutere la "Proposta di a- 
zione” .

Sfortunatamente la confe­
renza per il V ictoria è stata 
elim inata perchè troppe don­
ne hanno voluto parteci­
pare —  4 m ila, in fa tti, e le 
organizzatrici non hanno po­
tuto prenotare un locale ab­
bastanza grande da poterle 
accomodare tutte.

Comunque, in sede di 
preparazione della conferen­
za ci sono state delle discus­
sioni sui tem i della "P ro ­
posta di azione" —  la don­
na e la violenza, il lavoro, 
l'educazione, la donna im ­
m igrata . . .

Le donne che m ilitano nel 
movimento sono state molto 
preoccupate da ll'a ttegg ia­
mento di altre donne che 
hanno partecipato alle d i­
scussioni a nome delle co­
siddette 4w  (una strana or­
ganizzazione di "donne che 
vogliono essere donne") e 
del movimento contro l'abor­
to. Queste donne conserva­
tr ic i hanno partecipato in 
gran numero, spingendo sem­
pre e solo il loro punto di 
vista settario. Per esempio, 
nella discussione sulla don­
na immigrata il loro atteggia­
mento oscillava tra la bene­
volenza e l ’ostilità , ed han­
no fatto  di tu tto  per negare 
e scartare le esperienze del­
le donne italiane presenti.

Ad ogni modo, anche se 
non si terrà una conferenza 
a Melbourne, il 30 novem­
bre, nella Town Hall di M el­
bourne, tu tte  le donne che 
si erano registrate avranno 
l'occasione di votare per 15 
delegate che rappresenteran­
no lo stato del V ictoria alla 
conferenza nazionale.

Per combattere la politica 
delle donne conservatrici, e 
per portare avanti la lotta 
per i d ir itt i fem m in ili, si è 
tenuta recentemente una 
conferenza unitaria che ha 
scelto una rosa di 15 can­
didate da presentare alle 
elezioni del 30. Tra queste 
vi è anche Anna Sgrò della 
FILEF.

È molto importante scon­
figgere le donne reazionarie 
che vogliono far retrocedere 
il movimento, che faranno di 
tu tto  per distruggere la con­
ferenza e per imporre la lo­
ro opinione negativa e set­
taria.

La conferenza nazionale, 
invece, dovrà rifle tte re  i de­
sideri e le aspirazioni delle 
donne di questo paese, in­
cluse le donne immigrate.

(Gruppo fem m in ile
FILEF - Melbourne)

fortuna che Enzo non è v e ­
nuto. P er fortuna. Il rum ore, 
spaventoso, d i ohi lavora 
« fuori »  per salvare ch i è 
« sotto ». P oi, da « fuori » v ie ­
ne un grande silenzio, irrea ­
le. Qualcuno chiam a, cerca  
di m ettersi in contatto con 
chi sta «  sotto ».

E cco , per Angiolina Vitali 
è giunto il momento della re ­
surrezione. Sem pre cercando 
di m uoversi il meno possibi­
le tira fuori tutto il suo co ­
raggio, la  sua poca  forza  ri­
masta dopo più di 12 ore di 
incubo m ortale: «  Vitali, via 
Giotto num ero 6, Vitali, via 
Giotto num ero 5 ». Angiolina 
non ricorda più nulla. Sua 
figlia Alda, s i: «S o n o  venuti 
a casa  e  c i hanno avvertiti 
che la mam m a è  viva ». La 
scena è  di una tensione inde­
scrivibile. Sono le 3 e  25, una 
barella è  sospesa per aria, 
intorno un silenzio del tutto 
irreale. Un m oto collettivo di 
moia, un enorm e sospiro di 
sollievo: contro la luce dei 
fari, dalla barella, si vede 
salire il vapore del respiro 
che incontra l ’aria gelida. An­
giolina è  viva. Una gam ba, 
la sinistra è  rotta. IH viso p ie­
no di tagli e di lividi. M a è 
viva.

Giuseppe Vitali, invece, è 
ancora «  sotto », presum ibil­
mente m orto, anche se u ffi­
cialm ente disperso. Sua f i ­
glia A lda lo sa, m a ne parla 
poco, quasi niente. Guarda 
la m am m a senza staccarle  
gli occh i d i dosso. Al papà 
sem bra non pensare. In  ca ­
sa Vitelli la vita v ince suiaa 
morte. Fra i parenti e  g li a- 
micd dei sopravvissuti tutta 
la realtà, il racconto d i que­
ste ore di m ostruosa angoscia 
è racchiuso in due parole qua­
si m agiche: sotto e  fuori, fra  
i v ivi e fra  1 morti.

Erminia B igi «  sotto » ci ha 
passato il5 ore. U n’infermae- 
ra di cardiochirurgia, una 
donna di 28 anni. E ’ r icove ­
rata in (Nefrologia, sem bra 
abbia avuto un b locco  renale. 
Le sue condizioni sono « m o l­
to serie ». Continua a d ire: 
«  Perché non muoio subito?». 
Eppure la sua forza  deve es­
sere enorm e, la  sua volontà 
di v ivere  grandissima se ha 
resistito nell'inferno per tut­
to quel tempo. (Racconta: 
« Sentivo una presenza a cca n ­
to a m e ». L ’hanno trovata 
con in bocca  i capelli d i un 
morto. Ancora adesso la sua 
mano si m uove lentamente, 
com e per scavare fra  le m a­
cerie.

S cava senza soste anche 
nel suo iettino. Intorno a lei 
le colleghe inferm iere la 
guardano som tìenno, poi m an­
dano via tutti. A  pochi me- 
-»ri da Erm inia Bigi, nella 
«ala di rianim azione m essa 
su in frette  e  furia , c ’è  la 
forza scam pata. La storia di 
Teresa Tam agni non la sa ­
prà mai nessuno. Ieri, al m o­
mento del disastro, era al 
pianterreno della palazzina 
crollata, in saia di rianim a­
zione. O perata da poco  alla 
testa, la  sua vita sem brava 
legata ai tubicini ch e  le e n ­
travano nel naso e  in bocca. 
Tre piani di cem ento arm ato 
le sono caduti addosso. D elle 
bambole di ossigeno a cu i era 
attaccate —  quando l'hanno 
tirata fuori —  non c ’era  più 
ambra. 3 tubicini le  spunta­
vano ancora dalle narici. E 
respirava lo stesso. Adesso 
è in com a, così com e io  era 
ieri.

T re storie incredibili, le  u- 
niirihe tre storie non segnate 
dalia m orte di questa crona­
ca  piena d ’angoscia. Le han­
no salvate de travi in cem en-

I.N.C.A.
Patronato I.N.CA C.G.f.L 
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITAUANI

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederala di Assistenza) dalla C.G.I.L. 
ha par legga lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati a loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale par il conseguimento dalla 
prestazioni previdenziali coma:
#  pensiona di vecchiaia, di Invalidità’ a 

ai superstiti;
#  revisioni per Infortunio e pratiche re­

lative;
9  Indennità' temporànea o pensiona In 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

Informazione, ecc.

a SYDNEY
550 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312 
C /O  MARCONI TRAVEL AGENCY,
109 John Street. Cabramatta, 2166 
Telefono 728 1055 
C /O  MARCONI TRAVEL AGENCY, 
Telefono 727 2716 
9 William Street, Fairfield, 2165 

Gli u ffic i sono aperti ogni sabato A
dalle ora  9 alle 12 a.m. ™

a WOLLONGONG
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494 

L'uffic io ò aperto ogni sabato dalle ora 9 
alle ora 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

GII u ffic i sono aperti oani venerdì dalle 
ore 6 alle ore 9 p.m.

od ADELAIDE
73 Gladstone Rd„ MILE END 5031
(prtOM SPAGNOLO)

co armato, dicono i vigili del 
ruort. E ’ un miracolo, si sen­
to dire fra la gente che non 
«mette di sostare davanti al­
le ruspe. Quelle ruspe che 
«famattina alle 10 hanno ac­
ceso i motori e hanno infi­
lato le loro pale fra le mace­
rie: la speranza è finita, per 
sempre.

Davanti all'obitorio, fra la 
piccola folla dei parenti, 
qualche briciola di questa 
speranza si intrawede, a 
sprazzi, negli occhi di qual­
cuno. E’ pomeriggio e c ’è 
gente davanti a due corone 
di fiori portate lì per altri 
defunti, per « morti normali».
Uomini e donne che -passeg­
giano oa ore, o che se ne 
stanno fermi immobili sem­
pre da ore. Sanno, sperano, 
piangono, pensano, s’illudono, 
gridano la loro rabbia. Molti 
sono gli stessi che per tutta 
la notte sono andati su e già 
dalle macerie al corridoio fra 
gii uffici della direzione sa­
nitaria. Alcuni vengono da 
fuori Parma, così come buo 
na parte dei « dispersi ».

Nessuno, ufficialmente, ha 
il coraggio di dire la verità.
[ parenti di Marisa Terzi, u- 
na giovane operaia addetta 
alle pulizie, rimasta sotto 11 
cemento e i mattoni: « Suo 
marito è  a casa che urla cne 
Teresa è morta... E qui ci la­
sciano ad aspettare chissà 
che cosa ». Piangono, qualcu­
no alza la voce. A intervalli 
un inserviente esce dalla 
stanza dove ci sono le prime 
salme e dice ad alita voce:
« Avanti un altro ». E’ il cru­
dele rito del riconoscimento.

La sorella di una ricovera­
te « dispersa » esce singhioz­
zando: «Sì, sì, l ’ho - ricono­
sciuta ». Si avvicina alla fi­
glia che non se l ’è sentita di 
vedere la madre i(Rosa Mo- 
sa), se (La stringe al petto, 
il gruppetto si abbraccia pian­
gendo

Fra i parenti c’è Sergio 
Rossetti, calciatore terzino 
del Genoa, suo padre Andrea
è rimasto sotto le macerie. . _____ _  . _
L’uomo ha gii occhi rossi. Publlshed by F.I.L.E.F. Co-oparatlva Society Ud.
Quella di suo padre è forse j  Wyrt/e St Coburg, Vie. 3058 -  Tal. 350.4684
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168 Henley Beach Rd„
Torrensville 3051, tel. 352 3584.

Ogni domenica dalle 10 alla 12 a.m.

a CANBERRA •
Italo-Australian Club.
L'uffic io  sarà aperto ogni domenica 
dalla 2 alle 4 p.m.

Da lunedi a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m, al £4 7343.______________________

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese sottoscrivendo l'abbonamento annuale.

Ritagliata questo tagliando e speditalo debitamente riempito con U 
vostro noma, cognome a Indirizzo a:
“NUOVO PAESE” — 7. Myrtle St.. Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome ..................................................................

Indirizzo completo  -.... -


